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PIIIJA LA IISUVA SAIÀ 5aOIJA DOPO r~ DD. CAPO IIU.O SIA1I 

Regione, per Forza Italia 
spunta n nome di Vitali 
Lui: se Fitto non si candida, avanti con altri nomi 
Ed Emiliano bacchetta Sei sul caso Manfredonia 

ARMEMSE A PAGINA 4 » 
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Renzi parte con Mattarella Termo~-Lesina 
Contromossa dei grillini che inseriscono Prodi e Bersani nella loro rosa !ffi.m.zmto 
Ma nel totocandidati anche i nomi di Veltroni, Fassino, Grasso e Oelrio fi pnmo lotto 

MAAL QUIRINALE 
CIDTROVA 

UN NEMICO 
TROVA UN TESORO 

di GIUSEPPE DE TOMASO 

S 
e io fossi al posto di Mat
teo Renzi mi guarderei 
bene dal brigare per in
viare sulla dimora più 

autorevole d'Italia un mio amico 
o un mio alleato. Primo, perché in 
politica gli amici e gli alleati di 
oggi sono i nemici e gli avversari 
di domani. Secondo, perché la 
storia della Repubblica dimostra 
che nessuna postazione come il 
Quirinale induce i suoi augusti 
inquilini a smarcarsi. con la ve
locità di un jet, dagli sponsor che 
ne avevano promosso l'elezione. 
Anzi, per dirla papale papale co
me Bergoglio, 5e io fossi al posto 
diRenzimi attiverei per mandare 
sul Colle il mio più noto nemico o 
il mio più indomito avversario. 

Riavvo)giamo il nastro. Nel 
1948 il candidato di Alcide De Ga
speri (1881-1954) al Quirinale non 
è l'economista Luigi Einaudi 
(1874-1961), bensì il diplomatico 
(poco diplomatico) Carlo Sforza 
(1872-1952). 

SEGUE A PAGINA 25 » 

ASSALTO AGLI OSPEDALI 

C influenza attacca 
Tre morti in Puglia 
Due vittime a Bari e una a lecce 

SE IL NUMERO 
DEGI1 OMICIDI 

DIVENTA 
UN'OPINIONE 

di MICHELE PAimPILO 

e Ahi tre morti in Puglj,a a causa dell'·in.-.. Il. p .... reli•etto· .. di.· Bari,. •.· Antonio. fiuenza. Un 62enne è deceduto nell'ospedale !CDi ~te. ba annuncia-
Venere»diBarieun 76enneèmortondlft8idjo . . •• ~~~,.,. ~.lmlllet-
barese del «San Paolo». UraTlemle, uMce, uioìr' ..' ,.,_...àl ..... taeeme· · 
hasuperatolecomplicanzed&ivirusedè~. JùnzloJ.IJ'di!Dil Còne.;\1'~ ···· 
al «Vito Fazzi» di Lecce. I 'tre erano atrettt'da-- ·di~eMMetc piègatiam 
altrepatologie: nessuno di loro si era vaccinato. in merito ai dati sulla crimi-

L FAVORfTO Sergio ........._ Altre 25 persone sono ricoverate in rianima- nalità forniti durante l'inaugu
zione. Circa 120 mila i pugliesi colpiti dal virus. razione dell'anno giudiziario. 

COZZI E ALTRI SERVIZI IN 2 E 3 » SERVIZIO A 1'1\GJNA 19 » SEGUE A MOINA 25 » 

Scambio di colpi 
Israele-Libano 
nel mezzo 
cas&i ~ptJg)~. 
c....-·~-.....-a-·~..,.,. 

' . l ~ . l ;y, t! 

SERVIZIAPAGINA5» 

SOLO UN PICCOLO PASSO 
CAMMINO ANCORA LUNGO 

di FRANCO GIUUANO 

U 
n piccolo, piccolissimo passo avanti. Per 
raggiungere però la velocità alla quale 
viaggia il resto del Paese, i tempi sono 
ancora lunghi. Primo perchè l'intera 

opera del raddoppio ferroviario Termoli-Lesina (32 
km a binario unico) è divisa in tre lotti. 

SEGUE A MOINA 24 » 

STUDIO e VITUUJ 
u.ANQOFCA 

-MaréhiOnne prorfiette 
«M~ a pieno regime» 

VENDE 
Murat c.so Vltt. Emanuele (lato Borgo antico) 

in palazzo d'epoca di pregio con ascensore, ampio esavani 
accessoriato (mq 195 circa) doppia esposizione. Luminoso. 
7 affacci. € 600.000,00 Rif. 8199 

tel. 080.5562599 

A.-u2» 

~PADRE 

Pescberecciòmtondato 
«Non ci SOO(}COIPevoJi» 
.~ANaiAI» 

CALaOSERIE B 
Accordo con il Chievo 
Bellomo è già a Bari 

u-.oiEI.U)SNII: .• 
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«Ho preso io i soldi, ora devo curarmi» 
Ha già contattato il Sert. Un «buco» da oltre centomila euro attraverso vari prelievi nel tempo 
l soldi sottratti alla cassa venivano utilizzati per acquistare interi blocchetti delle lotterie istantanee 

LUDOPATIA 
UNA PIAGA 

TRASVERSALE 
di ANNATONIAMARGIO'ITA* 

L 
a dipendenza patologica 
da gioro d'azzardo è in 
furte awnento e rappre
senta un fenomeno 

tutt'altro che marginale. Siamo in 
presenza di una vera e propria 
piaga sociale non meno distrut
tiva della dipendenza da sostanze 
stupefacenti. Una dipendenza che 
potremmo quasi paragonare ad 
una pandemia che non fa diffe
renze tra ricco e povero, tra chi ha 
un titolo di studio elevato echi non 
ce l'ha, perché non risparmia dav· 
vero nessuno. Studi recenti hanno 
rilevato che la fascia di popola
zioneadesseremaggiormentecol
pita dalla ludopatia sono gli an· 
ziani, i disoccupati e le donne, ma 
la perlida matrigna sta subdola· 
mente attirando nella sua rete an
che coloro che hanno strumenti e 
strutture per difendersi dall'illu
sorio richiamo della vincita facile. 
Succede che stimati professionisti 
dediti al lavoro e alla famiglia, un 
po' per gioco o per noia finiscono, 
il più delle volte inconsciamente, 
nel vortice della più subdola tra le 
dipendenze patologiche, stritolati 
e poi annientati da quel sistema 
ammantato da apparente legalità 
o meglio dire di paniale legalità. 
Già, perché in Italia il gioro è le
gale! Ci si rende conto che la lu
dopatia non è solo un problema 
delle fasce marginali che tentano 
la fortuna nella speranza di sbar· 
care il lunario, ma la questione è 
ben più grave e furse andrebbe 
ricercata sia nella molteplicità 
dell'offerta di giochi, di cui si può 
disporre, sia nelle ingannevoli fur· 
me di pubblicità che invitano al 
gioro. 

PROSEGUE A PAGINA VIli » 

LECCE LECCE 

Intanto è polemica 
- surrevisòri" dei conti 

<d controlli sono 
--- -stati tardivi>> 

•Haintenzionedifarsicurare 
Giuseppe Spano, ex presidente 
del consiglio di amministrazione 
della farmacia comunale di Nar
dò, responsabile dell'ammanco 
di oltre loomila euro. 

Pare che nei giorni scorsi l'uo
mo abbia già preso contatti con il 
Sert, pertentaredi sconfiggere la 
grave forma di ludopatia dalla 
quale è affetto. 

Ieri mattina ha avuto un lungo 
faccia a faccia con il procuratore 
aggiunto Antonio De Donno, che 
ha aperto un'inchiesta nei suoi 
confronti con l'accusa di pecu
lato. 

Intanto il direttore del Dipar· 
timento di dipendenze patologi
che della Asl di Lecce Salvatore 
Della Bona avverte: «La malattia 
del gioro? È un'emergenza socia
le» 

CAI'PEUO, VAIBIIO E SERRAVEZZA 
AUf PAGINE VII - IX » 

LECCE 

ll sindaco Perrone Avvocati alle urne ~irldarJi!ti 
indagato a Trani tan . . mll ·~CasapQwuJ vo o m cmque a :·r't~~ ... aLMIIM'li 

Coinvolto nell'inchiesta sul depuratore Seggi aperti oggi e domani dalle 8.30 GAlATONE. 

Abusi edilizi?
l Caràbiaiài~ 

• n sindaco Paolo Perrone è indagato a Trani per l'inquinamento 
deldepuratorediAndriallnomedelprimocittadinocomparenell'in
chiesta in quanto presidente dell'Autorità idrica pugliese. A Perrone -
insieme con i t\mzionari e dirigenti dell'ente - si contesta di aver 
omesso di compiere atti di controllo e di sanzione nei confronti del 
gestore dell'impianto che avrebbe scaricato acque reflue inquinate. 

SERVIZIO A MGINA IU » 

• Quasi cinquemila avvocati 
al voto per il rinnovo del Con
siglio dell'Ordine. Tra oggi e do
mani si fronteggeranno due 
schieramenti (uno capeggiato 
dal presidente uscente, l'altro 
dalla segretaria uscente), una 

tei"Lil lista ribattezza ·~vvoca
turaLibera" e un solo candidato 
indipendente. Estromessi dalla 
tornata elettorale tre avvocati 
dopo aver deciso di presentare 
una candidatura autonoma. 

OINA A MGINA Il » 

"lp:~: 
. .. ~r(·I 4 i @J!liJ•,"' 

SANITÀ LA 7-DI SAl CUAIIID EIA IICNIATA DA~ -.ìADEGU 11M lA FITOPATOI.OGIA &ALOPPA lEI. SAlfiTO SAli CASSIAIO UDUrOIA. rAMBASCIATA: SI TROVA A UMA 

Anziana muore al «Fazzi» Xylella scatenata 
stroncata dall'influenza Boom di nuovi contagi 

T 

___ !t;_ 
,_ ... --",;;;:: 

1\iJ.i OSPEDALE 

, 
!JF~ 

Un'anziana ..... ....... 
..... 
CIIIIIPiicana ............ 

e Scatenata più che mai 
Xylella fastidiosa ha messo 
il turbo. Cinquanta circa i 
nuovi contagi segnalati nel
le ultime due settimane, e 
tutti al di fuori della «zona 
rossa» di Gallipoli n bat
terio da quarantena sembra 
godere di ottima salute, ed è 
protagonista di un arrem
baggio che sta lasciando a 

La mamma di Lavinia 
«Mia figlia si è fatta viva» 

--~·-~ ... ~-''"' bocca aperta anche i ricer- ~ ......,_..........., 
cafi?ri. 



l IV l LECCE CITIA IAGAZZElfA~=~ 

DATOLOGIE S'AGIONAU APPEU.O ALLA VACCINAZIONE rH l Il Il commissario della Asl, Gorgoni, invita 

RICOVERI IN AUMENTO ad aderire alla campagna di profilassi 
disponibile presso i medici di base 

Anziana inuore al Fazzi 
stroncata dall'influenza 
La donna, di 78 anni, soffriva già di numerose patologie 

• Aveva contratto l'influenza nello scorso 
mese di dicembre e ieri mattina si è spenta nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale Vito 
Fazzi per una crisi respiratoria. Si tratta di 
una donna di 78 anni, originaria di San Ce
sario. i cui esami clinici avevanoconfermatola 
positività al test dell'HlNl, il ceppo più oo
munemente denominato «influenza suina». 

L'anziana. come detto, era ricoverata da di
cembre. non aveva effettuato il vaccino an
tiinfluenzale ed era affetta da divene pato
logie: softiiva di cardiopatia ischemica, dia
bete, ipertensione e insufficienza renale. Dopo 
una prima degenza nel reparto di Medicina 
era stata trasferita nel reparto di Rianima
zione per difficoltà respiratorie. <tAd oggi i casi 
accertati di HlNl sono 8- fa sapere Gionmò 
Gorgoni, commissario straordinario Asl Lec
ce· e in altri 6 casi siamo in attesa di risposta da 
parte dell1stituto di Igiene di Barilt. 1n questi 
g10rni si moltiplicano i casi di influenza tra la 
popolazione. tanto che la Asl di Lecce ha deciso 
di sospendere la maggior parte dei ricoveri 
progranunatinellestrutturesalentineperfare 
spazio alle urgenze legate a questa patologia 
stagionale, soprattutto pazienti anziani. «Rin
noviamo l'invito ad effettuare la vaccinazio
ne•. è l'appello di Gorgoni, il quale spiega che 
«il vaccino in uso è disponibile presso i medici 
di medicina generale e copre diversi ceppi 
influenzali. incluso l'HlNl. 1n Puglia non ab
biamo ancora toccato il picco influenzale -
aggiunge - e potrebbe crescere ancora il nu
mero dei ricoveri per le conseguenze dell'in
flue!lZal>. L'invito è lanciato anche dall'asso
ciazione "Salute Salento" che riprende l'ap
pello rivolto dal direttore del Servizio di igiene 
pubblica della Asl Alberto Fedele il quale 
ricorda che •in considerazione dello scarso 
numero di adesioni alla vaccinazione antin
fluenzale, la campagna di protrae per un altro 
mese e cbe l'Agenzia Italiana del Farmaco 
(Aifa) e l'Istituto Superiore di Sanitàhanno 
confermato la sicurezza del vaccino antin
fluenzale>. 

Intanto. si diceva, martedì scorso è scattato 

il blocco degli interventi programmati in tutti 
gli ospedali della Asl di Lecce: il personale 
medico e infermieristico delle sale operatorie 
verrà impiegalo a supporto delle aree inter-

l. CBIPO triNCRIINATO» 
Registrati nelle strutture salentine 

otto casi di Hl N l. Per altri sei 
si attende una risposta 

nisticbe. 
«La situaziooe resta sotto controllo - ag

giunge Gorgoni - e costantemente monitora
ta». L'i.naemeoto dei casi di influenza, se
condo numerosi specialisti, è da attribuire in 
buona parte alla scarsa adesione alla cam
pagna di vaccinazione attuata dai medici di 

base. Alcuni decessi di anziani veriflcatisi in 
Italia e legati ad una particolare tipologia di 
vaccino (precauzionalmente già ritirato dal 
mercato anche nel Salento) hanno generato il 
sospetto Ila i pazienti, molti dei quali hanno 
preferito rinunciare alla profilassi. E ciò 
avrebbe determinato la maggiore dift\Jsione 
della patologia influenzale rispetto alla pas
sata stagione. E' da rilevare inoltre - sempre 
secondo gli esperti · come uno dei ceppi più 
diffusi quest'anno sia proprio l'HlNl, respon
sabile delle complicanze respiratorie che han
no comportato il ricovero di diversi pazienti di 
età avanzata Due di questi sarebbero ancora 
in terapia presso il repartodirianimazione del 
Vito Fazzi.. Ed i soggetti più a rillchio- come nel 
caso della donna deceduta ieri - sono proprio 
gli anziani già colpiti da gravi patologie cro
niche, nei quali il virus può indurre focolai di 
polmooite, determiDando gravi IICOOipellSi. 

/fl&-.1 

ASL LECCE ...... -.......... 
Villtfmi ..... 
l ----............ 
.. Asl ........ 
GargDIIi 

.l .... IB.CIISI"'•~c...a 
«Sanità in ginocchio 
non seiVono le polemiche» 
cElezioni Vicine, si rtfletta se~namente» 

e «Con l'influenza che da settimane sta met
tendo in ginocchio le strutture ospedaliere non è 
il casodialimentarelepolemiche sulla sanità». A 
scendere in campo è il consigliere regionale An
drea Caroppo, dell'Udc, che rileva come l'in
fluenza stagionale stia creando gravi problemi 
logistici ocnonostante l'impegno delle specifiche 
pniessionalità, nonostante lo stress tollerato per 
affrontare e tamponare l'emergenza, nonostante 
i sacrifici, nonostante i piani straordinari, no
nostante gli interventi predisposti. Non una ca
lamità, ma un picco di influenza- osserva Ca
roppo - che non sta risparmiando nemmeno un 
angolo di un territorio strawlto nella normale 
quotidianità e programmazione delle strutture 
ospedaliere, con disagi, disservizi e conseguenze 
destinate a ripercuotersi e condizionare anche le 
prossime settimane e i prossimi mesi». 

n consigliere lancia poi un invito: «VISta la 
criticità della situazione, e per il rispetto do
veroso per le vite umane in pericolo e per quanti 
stanno vivendo in queste ore sulla propria pelle 
un incubo- sottolinea- non è il caso di alimentare 
ulteriori polemiche, che potrebbero essere lette e 
interpretate in chiave strumentale, data la cam
pagna elettorale in corso. Ma mi auguro viva
mente che, dopo la lunga e sfiancante stagione 
dell'emergenza, arrivi finalmente quella della 
profonda riflessione su quanto è stato fatto in 
materia sanitaria in questi dieci anni, nel bene e 
soprattutto nel male, e su quanto non è stato fatto. 
Discutere di errori che non è possibile nascon
dere come polvere sotto al tappeto, perché poi 
basta un niente, purtroppo, per faJii riemergere 
in tutta la loro portata. E per il rispetto che 
dobbiamo ai cittadini - conclude - che non me
ritavano e non meritano quanto sta accadendo». 
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Ludopatia trasversale 
alle classi sociali 

»PROSEGUE DAllA PRIMA 

I 
lmereatodelgiocolegaleèunadelle 
industrie più importanti; è la terza 
azienda nazionale che muove il Pii 

ed è un settore che non conosce crisi. La 
situazioneèmoltopiùgravediquantosi 
possa descrivere, ma ancora in pochi se 
ne stanno rendendo conto. Com'è facile 
immaginare, gli interessi delle lobby 
pro gioco d'art.ardo, sono notevoli e il 
loro obiettivo è accrescere la clientela. 
Se consideriamo che in Italia i giocatori 
sociali, ovvero coloro che hanno un bas
so rischio di sviluppare una dipendenza 
patologica sono circa 2 milioni e quelli 
che, iiM!ce, hanno già sviluppato la di
pendenza patologica sono ben oltre 
aoo.tro, è facile fare comprendere quale 
sia il giro di interessi. Dipendenza pa
tologica da gioco cf Amlrdo e lobby pro 
gioco, è un connubio diabolico finaliz
zato ad accrescere gli intm!ssi di pochi, 
tra cui i vari clan della criminalità or
ganizzata, a scapito dell'intera società. 
In questa partita, dei 94 miliardi di euro 
di introiti, lo Stato pare che ci guadagni 
solo 8 miliardi di euro. A chi va il resto lo 
abbiamo capito. Se consideriamo che lo 
Stato è tenuto a pagare le cure di quelli 
che sviluppano la dipendenza patolo
gica, perché allora si continua ad ali
mentare questo men:ato? Non è furse il 
caso che lo Stato intervenga in modo 
adeguato? Infatti, se i dati sono esatti, 
servono circa & 7 miliardi di euro l'anno 
per curare la dipendenza patologica da 
gioco d'art.ardo perché il Ministero del
la Salute ba Inserito questa malattia nei 
Lea (Livelli essenziali di assistenza), 
considerandola alla stregua di altre di
pendenze patologiche e includendola 
nel Dsmv (Manuale diagnostico e sta
tistico dei disturbi mentali). La ludo
patia è caratterizzata da tre aspetti fun
damentali: la presenza di un forte de
siderio o di un bisogno impellente; la 

difficoltà o l'impossibilità a controllar
lo; l'instaurarsi nel tempo di un danno 
sanitario, psicologico, sociale, legale. 
Con il gioco si dà vita ad un circolo 
vizioso che si autoalimenta senza so
luzione di continuità. Chi ne è coinvolto 
vive come sull'odo di un precipizio tra
scinando con se tutto ciò che gli gravita 
intorno. n soggetto diventa vittima di 
un impulso lrrefrenabile che lo induce a 
investire tutto lo stipendio e persino i 
risparmi di una vita, in macchinette che 
nel migliore dei casi possono sganciare 
qualche centinaio di euro, diventa un 
pessimo cittadino perché sviluppa un 
comportamento distonico in famiglia e 
nel lavoro, usa la bugia per sfugglre alle 
proprie responsabilità e, cosa più grave, 
al fine di soddisfare l'lrrefrenabile im
pulso al gioco, può anche mettere in atto 
azioni illegali quali ad esempio l'appro
priazione indebita di denaro, l'estorsio
ne, lo II(8Xio o riaarrere all'usura pur 
di aYI!!"I! n deDaro aolllcll!nte per Ilo
cani la vita. In questi mesi, come Fe
derazione Provinciale del PD, abbiamo 
avviato una c:ampaena di sensibilizza
zione rivolta ai 10 Ambiti Territoriali 
per i Piani Sociali d Zona della provincia 
di Lecce, dal titolo: "ViteinGioco:temie 
proposte per contrastare la ludopatia". 
L'obiettivo che vogliamo raggiungere è 
che ogni Ambito Territoriale, possa av
viare in tempi rapidi, progetti finaliz
zati a rilevare la reale entità del feno
meno in ogni Ambito Territoriale per 
poi strutturare azioni di contenimento e 
prevenzione del fenomeno, ma stiamo 
registrando ritardi sull'avvio delle pro
cedure. n Gruppo di Lavoro sulla Lu
dopatia, attivo presso la Segreteria Pro
vinciale del PD, è a disposizione per il 
supporto tecnico operativo agli Ambiti 
Territoriali, che sono esortati ad atti
varsi il più presto possibile. 

*t responsabie politiche sociali e imm1Qraz1one 
segreteria provinciale Pd) 

LECCE PRO\T~CIAIIX l 
L'ESPERTO 
Salvatore Della Bona, direttore 
del dipartimento di dipendenze 
patologiche dell'Asl commenta la storia 

LE CIFRE DEL CENTRO 
Attualmente il presidio conta 250 utenti 
in trattamento, ma la malattia non rientra 
ancora nei livelli essenziali di assistenza 

«Servono prevenzione 
e leggi più rigorose» 
Anche molti politici e banchieri sono caduti nel vizio 
ESPERTO 
DELSErrORE 
Udaaur 
Salnbno.la ........... .. ~ .............. 
piiiDiagiclle .. 
Ali li'-

l COMMENTI POLITICI 

Trro incrociato sui revisori 
c Tardivi i controlli, alle prime awisaglie 
si sarebbe dowto lanciare l'allarme» 

e NARDÒ. Si scagliano le prime pie
tre. La battaglia per lalegalitàaNanlò la 
conduce M1Do Frasca, leader cittadino 
di Forza Italia, che chiede l'azzeramento 
del collegio di revisione della farmacia, 
composto da un commercialista leccese 
e due neritini. «L'ammissione di colPa 
del presidente del Cda Gbueppe Spano 
non è sufficiente a giustificare una er
rata tutela e gestione della cosa pub
blica. A vigilare su una gestione che da 
mesi dava modo di pensare, perché non 
sono mancate le avvisaglie - dice - ci 
sarebbero dovuti essere i revisori del 
Collegio della farmacia comunale i qua
li, non appÌma hanno 
notato anomalie det
tale dalla presidenza, 
invece di limitarsi ad 
una relazione infur
male, avrebbero avu
to il dovuto stDare 
~adillda,c:lliedl!l'JI 
la COIMJCIZiooe diii 
Cda per reiazionare 
sui punti oscuri della 
gestione e comunica
re tutto al sindaco». 

Poi esorta Mar
cello Itisi aftlnché 
revochi immediata-

farmacia era tutto politico mentre oggi, 
dopo lo scandalo, viene nominato un 
nuovo CdA, di natura quasi integral
mente tecnica, «facendo una vistosa re
tromarcia ed ammettendo implicita
mente che la politica ba fatto molti dan
ni~>. 

Mellone, poi, ba una versione molto 
diversa rispetto a quella di Frasca: «Le 
anomalieeranostateannotate,puntual
menle, a chiusura della trimestrale di 
cassa, nel verbale poi trasferito nel "Re
gistro dei verbali dei revisori dei conti". 
Un registro a disposizione di tutti i soci 
ma che, evidentemente, nessuno baletto 

mente il mandato a FORZA fTAUA Mino "'-

fino al 2n gennaio 
scorso. n sindaco, 
quale rappresentan
te del socio di mag
gioranza quel regi
stro poteva e doveva 
control1arlo. Questa 
JBqgioranza e il suo 
capo- conclude -1100 

SOIJO assolutanelte 
esenti da colpel>. Tec
nkalasoluzione, per 
il futuro, che propon
gono Rino Giur1, 
(segretario Pd ed ex 
alto ftmzionario del
la Banca d'Italia) e il 
capogruppo Daniecoloro che «hanno 

contribuito ad aggravare la situazione. 
Chi è responsabile paghi>l. 

Secondo Plppi Mellone, presidente 
della commissione di Controllo e ga
ranzia, prossima a riunirsi (il2 febbraio 
alle 10) é arrivato il momento di trac
ciare il campo delle responsabilità. An
che politiche. «<l tentativo di trattare 
tutto alla stregua di vicende esclusiva
mente personali è ingiusto - dice - in
nanzitutto nei conli'onti del presidente 
Spano che poteva essere fermato prima 
con un sistema efficiente di controlli. 
Pippi Mellone osserva che il Cda della 

le Parisi: «Verifiche effettuate con leg
gere?:~.a. Procedure minime di controllo 
disattese». I suggerimenti sono di «pre
vedere la firma congiunta di due am
ministratori per poter effettuare ope
razioni di cassa o bancarie, o che in ogni 
caso comportino successivi movimenti 
di cassa o di banca, come sarà pure 
molto opportuno stabilire- nelle furme 
previste o da prevedere - un obbligo, in 
capo ai componenti del collegio sinda
cale, di dare Infurmativa esauriente cir
ca gli esiti di ogni verifica ai soci della 
farmacia>>. {b.vj 

RAVIASEIIAWllA 

• «La malattia del gioco? Un'emergenza so
ciale». Salvatore Della Bema, direttore del 
Dipartimento di dipendenze patologiche della 
Asl di Lecce, commenta la confessione-5hock 
dell'expresidentedelconsigliodiamministra
zione della farmacia comunale di Nardò Giu
seppe Spano (<<Ho preso io i soldi, mi ba di
strutto il giOCO») e fa il punto sul fenome
no-ludopatia nel Salento. 

Dottore DeUaBoua, anche le persone più 
rispettabili cadono neUa rete del gioco. 
Cosa pensa del1a confessione del signor 

=?situazione che non mi stupisce. Ab-
biamo avuto agli onori della cronaca anche 
politici e amministratori di banche per lo stes
so motivo. Oggi il gioco d'azzardo patologico è 
diventatoveramenteunapiagasociale: investe 
tutte le fasce d'età e le classi sociali». 

Spano ha ammesso di esser arrivato ad 
acquistare due, tre o anche quattro pac
chi interi di gratta e vinci. 
<<Anche questo non mi stupisce. Stiamo se

guendo il caso di una ragazza di 25 anni che ba 
una dipendenza patologica proprio dal gratta e 
vinci. Lei conservava perfino tutti i biglietti 
acquistati nella borsa, quasi a voler ricordare 
la sua situazione così grave dalla quale non è 
riuscita a svincolarsi fmché la famiglia non se 
n'è accorta e si è rivolta al nostro servizio». 

Quattro pacchi di gratta e vinci non è 
mica una richiesta normale. Un riven
ditore non do9rebbe poni n problema? 
«Non scherziamo, il rivenditore fa i suoi 

interessi. Sono i nostri amministratori, i no
stri politici che non si rendono conto di quanto 
urgente sia prendere una posizione seria ri
spetto a questa situazione. Ci dovrebbe essere 
una normativa rigorosa, che ponga dei limiti, 
invece non c'è niente di niente. Anche tutte le 
pubblicità del gioco d'azzardo sono inganne
voli; sono seduttive al massimo, fanno leva 
sulla condizione di disagio delle persone più 
fragili. Basla guardare cosa accade a Lecce, 
dove i mezzi pubblici vanno in giro con la 
pubblicità delle sale da gioeo». 

Come se ne eace da cpMSta situazione? 
«Purtroppo il sistema è ambiguo e va as

solutamente cambiato. Lo stesso Stato da un 
lato vuole incassare e dall'altro vorrebbe- per
ché non lo ba ancora fatto - impiegare risorse 
per la cura di questi soggetti. L'assurdo è che 
questa patologia non rientra ancora nei Lea, i 
livelli essenziali di assistenza. Quel che serve 
sono leggi rigorose e interventi di prevenzione 
non limitati all'informazione generale. n fatto 
che il decreto Balduzzi abbia obbligato tutti gli 
esercenti ad esporre l'Infurmativadovedicono 
che "il gioco d'azzardo può causare dipenden
za" non è altro che una figlia di fico. Servono 
politiche efficaci per risolvere il problema a 
monte: neliOOIJlellto in cui pensiamo solo alla 
cura, come società abbiamo già fallitoli. 

Quanti 80M i IOgetti affetti da ludo
patia attaabDeDte in cura ~ n di
partimeuto? 
<<Abbiamo oltre 250 soggetti in trattamento. 

Negli ultimi due anni c'è stato un crescendo 
elevatissimO». 

Le dipendenze più dift'llse rispetto al gio
co? 
«Slot machine, gratta e vinci e scommesse. 

Anche il gioco on line, poker e similari, si sta 
diffondendo in maniera preoccupante». 

l soaetti più colpiti? 
<<Lavoratori in generale, dipendenti, com

mercianti, ma anche professionisti e pensio
nati. Più rari i disoccupati, che spesso as
sociano l'uso di alcolici o sostanze eccitanti al 
gioco compulsivo». 

Spano ha chiesto scusa a tutti. Adesso 
cosa eli consiclierebbe? 
<<Di rivolgersi a una struttura adeguata, 

avrà bisogno di un supporto di tipo psico-edu
cazionale o psico-terapeutico se non c'è un 
disturbo psico-patologico di fundo che neces
siti di una farmaco-terapia adeguata». 
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OCCHIO AL VIRUS 
IN 36M l lA A LETIO IN QUESTE ORE 
_,...,~ ....... -- ..._.. ... ·--~ 

NON SI ERANO VACCINATI 
Nessuno dei tre uomini morti ieri 
si era sottoposto a vaccinazione 
ed erano tutti affetti da altre patologia 

PUGLIA E BASILICATA l 
:f ~ t ·!:':' 1 pronto n 

1"1 soccorso J 
- ----·-- . ~ ~ 

.~! 

• In Puglia l'influenza 
uccide altre tre persone 
Erano ricoverati in due ospedali baresi e al «Vito fazzi» di Lecce -l 

e BARI. Sono tre le persone morte ieri a 
causa degli effetti dell'influenza stagionale. 
Un uomo di 62 anni ha smesso di vivere 
nell'ospedale <<Di Venere» di Bari e un 
76enne è morto nel presidio barese del <<San 
Paolo••. Un altro uomo di 77 anni non è 
sopravvissuto alle complicanze del virus 
ed è spirato nell'ospedale «Vito Fazzi» di 
Lecce. 

A confermare la notizia, l'Osservatorio 
epidemiologico regionale che sta moni
torando l'emergenza determinata dal picco 
· ampiamente previsto per la fine di gen
naio -di pazienti ricoverati a causa dell'in· 
fluenza. Nessuno dei tre uomini morti ieri 
si era sottoposto a vaccinazione ed erano 
tutti affetti da altre patologie. Altre 25 
persone sono ricoverate in centri di ria
nimazione degli ospedali pugliesi per sin
tomi influenzali: nessuno di loro si è 
vaccinato. 

Sinora sono stati circa 120 mila i pugliesi 
- riferisce la responsabile dell'Osserva
torio epidemiologico, professoressa Cinzia 
Germinario - colpiti dall'influenza. dn 
questi giorni circa 36 mila persone- spiega 
- sono influenzate. Abbiamo raggiunto il 
picco? Per affermarlo dovremo attendere la 
prossima settimana. Noi lo speriamo. Cer
to - conclude - se non ci fossero state tutte 
quelle informazioni sbagliate sul rischio 
vaccino, non ci sarebbero state tante vit· 
time e tanti malati gravi••· 

È d'altronde operativa da 10 giorni la 
task force Policlinico-Asl Bari insediata 
per affrontare la situazione dei ricoveri 
ospedalieri. Un gruppo di lavoro, pre
sieduto da, Alessio Nitti, direttore sa
nitario del Policlinico e del Giovanni XXIll, 
e da Silvana Fornelli, direttore della Asl 
Ba, che riunisce i direttori dei dipar
timenti di Emergenza, Tommaso Fiore e 
Paolo Sardelli, i direttori delle unità di 
Pronto soccorso del Policlinico, Frartcesco 

~J 

Stea, e dell'ospedale San Paolo, Antonio 
Martiradonna, e il direttore del 118 Bari, 
Gaetano Di Pietro. n lavoro della task force 
è stato ispirato dalla gravità dell'epidemia 
diffusasi velocemente tra dicembre e gen
naio e dal numero esponenziale di am
malati. Causa dell'emergenza,le polemiche 
legate al <<Fluaw•. il vaccino additato in 
principio come causa di numerosi decessi, 
salvo poi scoprirne l'assoluta estraneità a 
quelle morti. Di fatto molte persone che 

negli anni scorsi avevano fatto ricorso ai 
vaccini con una certa regolarità, si sono 
sottratti alla campagna di immunizzazio
ne, ritrovandosi in stato di vulnerabilità. 
Tra loro, soprattutto anziani, bambini e 
persone con patologie invalidanti. n primo 
caso di influenza è stato registrato uf· 
ficialmente il 15 novembre scorso. Pro
blemi si registrano ancora in qualche 
ospedale della regione per il numero di 
posti letto disponibili. (red. ero.) 

L'ASSALTO 
AGLI 
OSPEDAU ... -d'.-.:hivio.i 
PraaiD 
IOCCOnO dal 
cDiV...• 
(qui sopra). 
dal Palclnico 
f• fianco). 
dal S. 
..... f• ...... , 

·----------------··------------.....,.-----
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LE lllliGIONHI 

Berlusconi pronto 
a lanciare Vitali 

MARTUCCI alle pagg. 2 e 3 

LABAnAGUA 

Tap, decide il gove~ 
due rnesiper.d[Jre ·l'o/c 

fASlELLO a pag. 4 

-.quotidlllnocllpuglla.ll .l,l~ll~llltlmll 

IL CALCIO 

pioizsogna il rientro 
Beduschi: sono pronto. 

DE GIORGI a pag. 35 

Bombe, bastoni, volti coperti: la svolta nelle indagini sui disordini nelle strade del centro L'ANALISI 

Corteo e violenze: 38 indagati 
Chiusa l'inchiesta sulla manifestazione degli antagonisti contro Casapound 
Le inchieste sulla contestazio
ne antifascista del 6 settembre 
scorso e sulle proteste del 25 
aprile contro la cerimonia del 
65esimo anniversario della Li
berazione si chiudono con tren
totto indagati. Il procuratore 
aggiunto Antonio De Donno 
ha riunito i fascicoli delle inda
gini condotte con i poliziotti 
della Digos per mettere un 
punto alla ricerca dei responsa
bili. Al momento fra gli inda
gati ci sono esponenti di quel- · 
l'area definita antagonista ma 
anche alcuni componenti del 
gruppo anarchico salentino fi
nito sotto processo nell'opera
zione "Nottetempo", condotta 
dieci anni fa contro i responsa
bili della aggressioni a don Ce
sare Lodeserto, allora direttore 
del centro "Regina Pacis". 

Apag. 19 

l..._.ECB.fllll 

Strisce gialle e Chiostro 
per auto della Prefettura 
ora scatta la protesta 

Alle pagg. 12 e 13 

Il corteo dello scorso settembre nel centro di Lecce 

l.anl 

Penalista di Salve 
, anestato a Roma 
per concorso 
mafioso esterno 

Apag.20 

Morto per influenza, 4 in rianimazione 
L'emergenza al F azzi e in tutti gli ospedali salentini: sospesi i ricoveri 
Un'altra vittima dell'influenza 
nel Salento: ieri mattina il deces
so di una douna di 78 anni rico
verata al Fazzi di Lecce. Ma au
mentano anche i ricoveri d'ur
genza: quattro persone si trova
no nel reparto di Rianimazione 
per complicazioni conseguenti al
l'influenza e altri sei casi sono 
in corso di accertamento. In que
ste ore si capirà se le complica
zioni sono legate al virus HINI. 

COLLUTO e MONGIÒ 
alle pagg. 10 e 11 

Ya.EII-RI.AqiiE 

«Ho speso gli ~cassi 
della farmacia, comunale 
in Gratta e vinci» 

Apag.23 

LE B.a. PBil._..ll El' .. 

DEMOCRAZIA 
DI NOMINATI 
EDELETIORI 
DEPOTENZIATI 
di Vincenzo 
TONDI della MURA 

D al reality alla realtà, 
dal virtuale al reale, 
con l'aggravante 

che ciò che nel primo caso 
resta un valore, nel secon
do si dimostra un disvalo
re. È forse questa la sintesi 
più efficace della parabola 
nella quale si sta consu
mando la vicenda democra
tica italiana. 

La formula "sei stato 
nominato" continuerà a in
teressare entrambe le rap
presentazioni, ma con si
gnificati opposti: nei reali
ty essa seguiterà a essere 
sinonimo di partecipazione 
popolare (sia pure di tipo 
televisivo) e di eliminazio
ne dal gioco dei concorren
ti meno graditi agli spetta
tori; nella realtà nazionale, 
per contro, essa continuerà 
a essere sinonimo di esclu
sione popolare (questa vol
ta di tipo elettorale) e di 
promoziOne parlamentare 
di quei politici più graditi 
alle oligarchie partitiche. 
Nell'un caso, il controllo 
popolare sarà ancora capa
ce di condizionare le sorti 
televisive di spettacoli e 
protagonisti, condannando 
all'abisso dell'oblio quelli 
non apprezzati, in ragione 
di un potere di scelta sem
pre più favorito e lusinga
to. Nell'altro caso, al con
trario, il controllo popolare 
resterà ancora marginale, 
incapace di allontanare i 
politici non apprezzati, in 
ragione di un potere di 
scelta ancora una volta di
rnidiato e mortificato nelle 
proprie capacità e, soprat
tutto, nei propri diritti. 

Continua a pag. 8 

Avvocati al voto oggi e domani 
40 candidati per 21 posti in palio 

r r -r, F l l 

~l il 
l/ l : 

i ' l 
' _l 1 

' L_ 

SALDI 
FINO AL 

70°/o 
Andria, Perrone sotto accusa 
per il depuratore che inquina 

Urne aperte, oggi e domani, 
nell'Aula Magna della corte 
d'Appello di Lecce per le ele
zioni che porteranno al rinno
vo del Consiglio dell'Ordine 
degli avvocati di Lecce. A 
contendersi i 21 posti utili per 
entrare in Consiglio ci saran
no 40 avvocati, suddivisi in 
tre liste. A fronteggiarsi, so
prattutto, sono due personaggi 
che negli ultimi anni hanno 
rappresentato il vertice: Raffa
ele Fatano e Roberta Altavil
la, rispettivamente presidente 
e segretario uscente. 

CELLINI alle pagg. 14 e 15 

.Boutique Ostuni -~ Inquinamento del depuratore 
di Andria: indagato il sindaco 
di Lecce, Paolo Perrone. Il pri
mo cittadino è uno dei destina
tari dell'avviso di conclusione 
delle indagini preliminari nel
l'inchiesta della procura di 
Trani. Perrone, insieme ad al
tre undici persone, risulta inda
gato in quanto presidente 
dell'Autorità idrica pugliese. I 
magistrati vogliono capire se 
il sindaco ha omesso di con
trollare e sanzionare il gestore 
dell'impianto. La replica: «In 
quel ruolo da poco tempo». 
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Allerta influenza: 
un morto e 4 ricoveri 
in Rianimazione 
Il virus HJNJ dilaga negli ospedali salentini 
La Asl: massima attenzione, in tutto 14 casi 
di Maddalena MONGIO' 

Si alza l'astina dell'allerta 
per l'influenza. C'è un'altra 
\'lltlma nd Salento: ieri matti
na li decesso di una donna di 
7K anni ricoverata all'ospedale 
Vito Fazzi di Lecce. Ma au
mentano anche i ricoveri d'ur
~cn1.a: altre quattro persone si 
trovano nel reparto di Rianima
tione per complicazioni conse
>!Ucnti all'influenza. Ma non fi
ni~•·e qui: altri sei casi sono in 
.:or'o di accertamento: in que
'te ore si capirà se le complica
lioni sono legate. anch'esse, al 
,·irus H l N l che sta "flagellan
do" centinaia di persone. In tut
lP. Junqu~. otto i casi finora 
.Kù~rtati. E om1ai il picco d'in
fluenza atteso. appunto. per 
I.JUesta fine di gennaio. 

E dal Commissario straordi
nario della Asl, Giovanni Gor
goni. arriva l'invito alla vacci
nallonc: ,,IJ vaL·cino in uso e 
Ji~ponibile presso i medici di 
medicina generale copre diver
si ceppi influenzali, incluso 
l'H l N l. In Puglia non abbia
mo ancora toccato il picco in
llucnzale e potrebbe crescere 
ancora il numero dei ricoveri 
per le conseguenze dell'influen
/.a)). 

di famiglia, invita alla vaccina
zione. sulla scorta dell'incre
mento dell'incidenza dell'in
fluenza che ha toccato 1'8 per 
mille dei casi. "Il livello di al
lerta dei medici di famiglia e 
dei pediatri di libera scelta -
fanno sapere dalla Fimmg - re
sta molto alto per il perdurare 
della fase epidemica dell'in
fluenza per i livelli raggiunti. 
L'andamento della curva sem
bra prefigurare il raggiungi
mento del picco massimo del
rinfluenza in questa settimana. 
E ancora consigliabile eseguire 
il vaccino per tutti i cittadini 
compresi nelle fasce di rischio 
definite dal Ministero della sa
lute". 

A destra, 
medici in 
corsia. A 
sinistra, il 
direttore 
generale della 
Asl, Giovanni 
Gorgoni 

E df,l centrodestra arriva 
l'affondo alla politica sanitaria 
pugliese. 

"L'influenza sta mettendo, 
da settimane ormai, in ginoc
chio la sanità salentina - affer
ma il consigliere regionale del 
Nuovo Centrodestra, Andrea 
Caroppo - nonostante l'ìmpe
gno delle specifiche professio
nalità, nonostante lo stress tol
lerato per affrontare e tampona
re l'emergenza, nonostante i sa
crifici, nonostante i piani stra
ordinari, nonostante gli inter
venti predisposti. Non una cala
mità, ma un picco di influenza 
che non sta nspanniando nem
meno un angolo di un territo
rio stravolto nella normale 

quotidianità e programmazione 
delle strutture ospedaliere, con 
disagi, ~isservizi. e consegu~n
ze destmate a npercuoters1 e 
condizionare anche le prossi
me settimane e i prossimi me
si". Non la vuole buttare in po
lemica, Caroppo, "vista la 
criticità della situazione, per il 
rispetto doveroso per le vite 
umane in pericolo e per quanti 
stanno vivendo in queste ore 
sulla propria pelle un incubo". 
Ma, dal suo punto di vista, è 
convinto che gli errori com
messi ·nella programmazione 
sanitaria si mostrino tutti nel 
momento in cui bisogna affron
tare un'emergenza. "Mi augu
ro vivamente - conclude -
che, dopo la lunga e sflancante 
stagione dell'emergenza, arrivi 
finalmente quella della profon
da riflessione su quanto è stato 
fatto in materia sanitaria in 
questi dieci anni, nel bene e so
prattutto nel male, e su quanto 
non è stato fatto. Discutere di 
errori che non è . possibile na
scondere come polvere sotto al 
tappeto, perché poi basta un 
niente, purtroppo, per farli rie
mergere in tutta la loro porta
ta. E per il rispetto che dobbia
mo ai cittadini, che non merita
vano e non meritano quanto 
sta accadendo". 

Ieri mattina a perdere la vi
ta è stata una donna di 78 an
ni. originaria di San Cesario, 
deceduta nel reparto di Riani
mazione dell'ospedale Vito 
Fazzi. La notizia è stata resa 
nota dallo stesso Gorgoni: 
·Gli esami hanno dato esito 
po,ltivo al test deii'HlNI. La 
donna era ricoverata da dh.:cm
hre. non aveva effettuato il vac
c·ino antiintluenzale ed era plu
ripatologica: soffriva infatti di 
cardiopatia ischemica, diabete, 
Ipertensione e insufficienza re
naie. Era ricoverata nel reparto 
di Medicina, ma è stata trasferi
ta nel reparto di Rianimazione 
per una in~ufficienza respirato
na". 

L'ESPERTO Parla Anacleto Romano, primario di lnfettivologia al Fazzi 

E poi c'è il bollettino di 
Gorgoni: .. Ad oggi i casi accer
tali di H l N l ~ono otto e in al
tri ~ei '1amo in attesa di rispo
'ta da parte dell'Istituto di Igie
ne di Bari. Intanto da ieri è sta
to disposto il blocco degli in
tcf'.·enu programmati in tutti 
gli ospedali della Asl Lecce: il 
personale medico e infermieri
~uco delle sale operatorie an
drà m 'upporto alle aree interi
mistit·he. La situazione resta 
'otto controllo e costantemente 
monitorata». 

L'influenza. dunque, mette 
a letto i salentini e anche la 
rimmg. il sindacato dei medici 

La vittima 
Una donna di 78 anni 
di San Cesario: ieri 
il peggioramento 

e -.Stiamo combattendo la sui
na, ma l'influenza è più perico
losa per i soggetti deboli: bam
bini in età pediatrica e anziani, 
chi è giovane e in salute supera 
l'infezione senza particolari 
conseguenze». Il direttore del 
reparto di Malattie Infettive del 
Fazzi, Anacleto Romano, mette 
un freno alla psicosi che può 
scattare con l'aumento dei casi 
di complicazioni da influenza. 

Dottor Romano, quest'an
no l'influenza è più aggres
siva? 
••l casi che sono stati segna

lati sono tutti dell'influenza A, 
cioè del ceppo Hl N l, di cui ab
biamo avuto esperienza già in 
passato quando c'è stata l'epide
mia di suina. La sua virulenza 
è data dal fatto che ha due anti
geni H ed N che modificano il 
virus e questo lo rende più diffi
cile da debellare. Questo virus 
può procurare l'influenza agli 
uomini e agli animali e quando 
dagli animali passa agli uomini 
si modifica ulteriormente e può 
avere forma epidemica o pande
mica. Il problema di alcuni vi
rus influenzali. ed è il caso del
la suina, sta nel fano che si mo
dificano nell'aspetto, ma anche 
nella virulenza e possono colpi
re non solo l'apparato respirato
rio. ma anche altri organi>>. 

Come mai si torna a parla
re di suina? 
··Da quando è comparsa la 

«Pochi vaccini, più ammalati 
La suina colpisce i più deboli» 

prima volta, il virus è sempre 
stato presente nelle forme in
fluenzali. Quest'anno la diffu
sione più accentuata è legata al
la mancata vaccinazione. anche 
perché nel vaccino è presente 
sia il ceppo della suina, ma an
che quello della· vecchia asiati
ca. Ha uno spettro di copertura 
ampio. insomma». 

La campagna di vaccina
zione andnfluenzale si fa a 
novembre. Ha seoso farsi 
vaccinare oggi? 

C'è sempre tempo 
per vaccinarsi: bastano 
15 giorni per l'efficacia 

Anacleto Romano, 
~di lnfettivologia al 

<<Ha sempre senso ricorrere 
alla vaccinazione: nell'arco di 
15 giorni il sistema immunita
rio è pronto per dare reagire al 
virus. L'immunità del vaccino 
si perde nell'arco di tempo che 
va dai 3 ai 5 mesi, ecco perché 
si consiglia la vaccinazione a 
novembre, ma se consideriamo 
che il picco è atteso a metà feb
braio, conviene ancora farlo, 
specie ai soggetti a rischio». 

Come si cura l'influenza? 
«Non ci sono terapie contro 

!114ì.-. ... 

Devono fare 
attenzione soprattutto 

gli anziani e i bambini 

il virus. Il Taniflu pare avere 
una certa capacità di attaccare 
il virus e noi lo usiamo nei casi 
più gravi di complicazioni respi
ratorie, ma solo la vaccinazione 
dà una capacità di resistenza al
l' infezione». 

l rischi maggiori sono per 
le fasce cosiddette deboli? 
••Certo. Le categorie a ri-

schio sono bambini, adolescen
ti, anziani. Le forme più com
plicate si hanno tra chi soffre 
di cardiopatie e bronchiti croni-

che. Quello che i cittadini devo
no tener presente è che l'influen
za non può essere autogestita: 
bisogna rivolgersi al medico di 
famiglia che valuterà come trat
tarla. La maggior parte dei casi. 
anche di influenza A, può esse
re trattata in casa, ma sotto sor
veglianza del medico di fami
glia». 

Ma assumere vitamica C 
aiuta a non ammalarsi? 
<<È una leggenda. L· assunzio

ne di vitamina C è una terapia 
palliativa e non ci fa evitare l'in
fluenza: non c'è nessun riscon
tro scientifico a provarlo». 

Càsa bisogna evitare? 
••l cardiopatici e i broncopati

ci devono evitare, per quanto 
possibile, il contatto con il vi
rus. Quindi i luoghi chiusi o do
ve ci sono persone con l'influen
za. Il problema delle forme gra
vi non è generalizzabile. accade 
nell'età pedialrica e in età seni
le. ma soprattutto in chi ha una 
~ìtuazione patologica scompen
sata. Ma è opportuno riguardar-
si))_ 
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IL CASO 

di Tiziaaa COLLUTO 

Trasferimenti sospetti e pro
roghe di incarico anomale: sugli 
infermieri 4ualche conto pare 
m>n tornare nella Asl di Lecce. 
E 4uesto. almeno per quanto at
ti~ne agli spostamenti del perso
nale. ha portato la Cgil a scrive
re al .:ommissario straordinario. 
Giovanni Gorgoni. per chiedere 
un passo indietro. Il tutto men
tre arrivano a scadenza centina
la di contratti precari. In queste 
ore dovrebbe essere firmato. in
fatti. il rinnovo fino a giugno 
per 115 dirigenti medici e far
macisti. mentre per 161 dipen
denti dell'area di comparto (in
fermieri. fisioterapisti. tecnici di 
radiologia. operatori socio sani
tari e autisti di ambulanza) si 
dovrebbe procedere con la pro
'ecuzione dei rapporti di lavoro 
fino a quando non saranno sosti
tuiti con quelli a tempo indeter
minato. sulla base della mobili
tà regionale. 

Nel mezzo. si diceva. la no
ta. non tenera. a firma del segre
tario provinciale Sanità della 
Cgil. Silvio Cataldi, che il 19 
)(ennaio scorso ha sollevato il 
~aso: «siamo venuti a conoscen
ta che. negli ultimi giorni di 
mandato dell'uscente direttore 
'anitario. 'ono state emanate 
dallo stesso alcune disposizioni 
di ":rviLio (a 4uanto d wnsta 
.:m:a una decina} relative al tra-

LA PROTESTA 

Fazzi, alt del personale 
«Un piano sbagliato» 

e Gli infermieri non ci stanno 
e dicono no alla Asl di Lecce. 
Alzano gli scudi all'ospedale 
Vito Pazzi di Lecce e i sinda
cati corrono a fare "pronto soc
corso" al personale delle sale 
operatorie che, nelle intenzio
ni del direttore sanitario della 
Asl, Antonio Sanguedolce, sa
rebbero dovuti andare a sup
porto dei reparti, quando non 
impegnati in sala operatoria, 
per garantire un aiuto con il 
boom dell'influenza. 

La Cis l: «Aiuti ai reparti, infermieri preoccupati» 

La misura era stata decisa 
l'altro ieri, dopo l'incontro tra 
Sanguedolce e i direttori degli 
ospedali salentini, utile a deter
minare il da farsi conseguente 
al blocco totale dei ricoveri de
ciso per affrontare l' emergen
za determinata dalla carenza 
dei posti letto negli ospedali. 
Ma ieri, primo giorno in cui si 
è effettivamente mossa la mac
china nella direzione voluta 
dalla Asl, gli infermieri hanno 
minacciato di fare le barricate. 
Tanto che i sindacati hanno 
dovuto assorbire una sequela 
di lamentele e rimostranze. 

L'ospedale V~o 
Fazzi di Lecce: gli 

infermieri hanno mal 
digerito gli ultimi 

provvedimenti della 
Asl 

lf ... " 

l'attività delle sale operatorie 
è legata all'urgenza. Se si fos
se fatta una valutazione più se
rena non sarebbe accaduto di 
mortificare il personale infer
mieristico che già è sottoposto 
a un notevole stress lavorando 
ampiamente sotto organico». 
E già. 

Piaga nota, quella della ca
renza d'organico, basti pensa
re che negli ultimi tre anni - a 
causa del blocco del tumover 
-il personale paramedico del
la Asl, al netto dei contratti a 
tempo determinato, compresi 
gli amministrativi, sono dimi
nuiti di 409 unità passando da 

E non è finita qui. Giusep
pe Melissano, segretario gene
rale della Cis! Fp. ha preso 
carta e penna per mettere nero 
su bianco Wl8 sonora bacchet
tata all'indirizzo del direttore 
generale Giovanni Gorgoni e 
del direttore sanitario, Antonio 
Sanguedolce ... se c'è un'emer
g~nza occorrono misure straor
dinarie - spiega Melissano -
su questo non si discute, ma ri
tengo che le scelte siano state 
poco meditate e hanno creato 
o rischiano di creare altri pro
blemi. Il fatto di destinare il 
personale infennieristico delle 
sale operatorie, al reparto di 
Medicina, non ha senso per
c~ al Vito Fazzi quasi tutta 

Direttore amministrativo: in pole Gigante 

Via libera dalla Asl: boccata d'ossigeno per i presidi in affanno 

Medici e infermieri precari: 
arriva la proroga dei contratti 

sferimento di personale infer
mieristico verso diverse struttu
re. dipartimenti e distretti della 
Asl. Queste stanno determinan
do criticità organizzative nelle 
unità operative e strutture in cui 
operava detto personale. oltre al 
conseguente aggravio di lavoro 
per i colleghi dei dipendenti mo
bilitati. Parrebbe, inoltre. cheta
li disposizioni siano state in 
gran parte interessate dal parere 
sfavorevole dei direttori delle 
Unità operative di appartenen-

l numeri 
In tutto 115 dirigenti 
e 161 dipendenti 
con compiti di supporto 

La direzione della 
Asl di Lecce 

za; parere che per il passato era 
condizione necessaria per il tra
sferimento dei dipendenti. Inol
tre, in tale vicenda non sono sta
te considerate le graduatorie vi
genti. deliberate dalla Asl, dalle 
quali attingere in caso di mobili
tà aziendale per ogni singola 
struttura. Spiace, infine, eviden
ziare che la maggior parte di ta
li disposizioni sono state effet
tuate senza procedere alla dovu
ta informativa alle organizzazio
ni sindacali, violando le preroga-

tive delle stesse». 
Ecco perché si chiede «l'im

mediata revoca delle disposizio
ni, che si evidenzia sono, strana
mente, intervenute dal 5 al 9 
gennaio scorsi,., conclude la 
Cgil. In alternativa. si valuteran
no azioni legali. 

È un capitolo che si affianca 
a quello relativo alle conferme 
contrattuali che non troverebbe
ro "giustificazione" nelle due 
delibere con le quali. il 30 otto
bre prima e il 29 dicembre poi, 
sono stati rinnovati gli incarichi 
del personale a tempo determi
nato. Sono almeno sei gli ani 
su cui è stata puntata la lente 
d'ingrandimento. Si tratta di 
proroghe di incarico, a firma 
unica del precedente direttore 
sanitario, Ottavio Narracci. di
sposte tra settembre e dicembre 
2014. Le unità operative interes
sate sono quelle di Ematologia 
del Fazzi. le Geriatrie di Galati
na e Copertino. l'Ortopedia del 
Santa Caterina Novella. l'ospe
dale di Scorrano e il Csm di 
Maglie. Quest'ultimo il caso 

più emblematico: il IO dicem
bre, è stata disposta la prosecu
zione del contratto fino al 20 
febbraio per una dipendente as
sunta per sostituire una collega. 
nel frattempo rientrata a lavoro. 
E questo sebbene la proroga 
massima accordata per tutti fos
se al 31 gennaio. 

Trasferimenti e rinnovi dispo
sti in questo modo si potevano 
fare? Spetterà a via Miglietta dir
lo. Ma qualche imbarazzo po
trebbero crearlo, soprattutto ora 
che le altre centinaia di lavorato
ri attendono con il fiato sospeso. 
come ogni volta, il via libera 
per continuare a stare in corsia. 
Il 30 ottobre, è stato dato respi
ro, per due mesi, a 116 dirigenti 
medici e a 143 infermieri, fisio
terapisti, tecnici di radiologia e 
Oss, per una spesa totale di 
5.975.453 euro nel bimestre. Il 
29 dicembre. si è proceduto a 
dare copertura per un altro mese 
a 115 camici bianchi e 161 di
pendenti dell'area di comparto. 
Sono i precari che attendono in 
4ueste ore il nuovo disco verde. 

6.309 a 5.900 e proprio in que
sti giorni la direzione generale 
ha chiesto ai presidi ospedalie
ri una ricognizione dell'organi
co. Ma intanto c'è la patata 
bollente dell'emergenza con il 
primo scontro che si consuma 
con la direzione aziendale del
la Asl. La Cis! Fp. nella nota 
inviata ai due direttori della 
Asl, muove una critica molto 
ferma al metodo con cui è sta
ta affrontata l'emergenza. 

Melissano lamenta di aver 
avuto notizia «di un nuovo as
setto organizzativo, anche se 
temporaneo nell'ambito dell'a
zienda" dalla stampa. E non 
solo. «Tale situazione - si leg
ge nella nota - ha generato 
nel personale tutto del Fazzi e 
in particolar modo quello del 
blocco operatorio notevoli pre
occupazioni nel momento io 
cui si legge dai giornali che si 
intende affrontare l'emergenza 
con il personale delle sale ope
ratorie perché meno impegna
to. Si fa presente a tal proposi
to che l'attività chirurgica del 
Fazzi è per il 90% attività 
d'urgenza che riguarda più uni
tà operative: Ortopedia, Chirur
gia, Neurochirurgia, Cardiochi
rurgia, Chirurgia Toracica, ta
le da non permettere "pause la
vorative", che possano consen
tire l'impiego di tale personale 
in altre attività». 

Poi la stilettata finale all'in
dirizzo della Asl di Lecce: 
«Nel far presente che nei nor
mali rapporti istituzionali tra 
le organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale sarebbe 
stato opportuno avere quanto 
meno, così come previsto dal
le norme, la dovuta informati-

. va e se nel caso l'avesse rite
nuto opportuno anche ascolta
re eventuali suggerimenti». 

Ma i sindacati, e questa 
volta tutte tre le sigle dei con
federali, Fp Cgil, Cisl Fp. Uil 
Fpl, hanno mandato anche 
un'altra missiva al direttore ge
nerale, questa volta per Sanita
service. Chiedono che sia at
tuato il nuovo regolamento sul
la governante della società in 
house, senza indugi. E que.sta 
è un'altra patata bollente per
ché, tra le altre, si tratta di re
vocare gli attuali referenti e 
procedere con l'affidamento 
delle funzioni di coordinamen-
to. 

M.Mon. 

La misura 
Dalle sale operatorie 
ai reparti: la richiesta 
avanzata al personale 
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PARABITA 

«Troppo pochi 
prelievi di sangue» 
Chiude il centro 
di Daniela PALMA 

Chiude il centro prelievi di sangue di Parabi
ta. Lo ha stabilito il direttore del distretto socio 
sanitario di Casarano Aldo Schiavano che, in 
una nota, ha comunicato al personale del presi
dio la revoca dell'attività a partire dal l" febbra
io prossimo, nell'ambito di una più generale 
riorganizzazione della rete consultoriale. "Non 
si giustifica il servizio rispetto alla quantità di 
prelievi effettuati", si legge nel documento, che 
estende la stessa sorte anche all'ambulatorio di 
Collepasso. "In entrambi i paesi - continua l'in
formativa - esistono laboratori analisi privati 
convenzionati con il Servizio Sanitario Regiona
le che possono svolgere il medesimo servizio". 
Un contenimento della spesa, dunque, la motiva
zione della dismissione. 

I dati riguardanti Parabita, però, parlano di 
una media di circa 25 prelievi al giorno per cia
scuno dei tre giorni settimanali' di prestazione 
del servizio. Dal l· febbra
io in poi, nella sede atti
gua al palazzo comunale 
di via Ferrari, fresca di 
inaugurazione, rimarranno 
attivi la Guardia Medica, 
il Consultorio familiare 
(sul quale confluiranno an
che i cittadini collepassesi 
dopo la chiusura della lo
ro struttura) e il punto vac
cinazioni. Nessuna riduzio
ne dell'orario lavorativo 
per il personale medico e 
paramedico. Gli operatori Alfredo Cacciapaglia 
non più impegnati con il 
centro prelievi saranno di-
rottati su altre mansioni, tra cui quella di assi
stenza per l'ambulatorio ostetrico e ginecologi
co da poco avviato. 

Nette le reazioni di disappunto degli utenti, 
molti dei quali, appresa la notizia, intendono av
viare iniziative e raccolte firme atte ad interrom
peré l'iter del procedimento. Sulla vicenda sono 
scese in campo anche le forze politiche. Il sin
daco Alfredo Cacciapaglia ha richiesto un in
contro urgente con il dirigente sanitario. «Sono 
motivazioni inconsistenti - ha specificato il pri
mo cittadino - perché il laboratorio privato esi
ste gia da 40 anni, non sono fattori sopraggiunti 
oggi. Abbiamo concesso all'Asl i locali comuna
li con un comodato di 25 anni anche in virtù 
del centro trasfusionale. Faremo il possibile per 
opporci». «Riteniamo sconsiderata la scelta del 
distretto di Casarano di abolire il servizio - han
no aggiunto le opposizioni di Bene Comune e 
Parabita Domani - un punto di riferimento per 
tante famiglie parabitane, in particolare per gli 
anziani, che si vedrebbero costretti a doversi 
spostare per un prelievo. Chiediamo che questa 
scelta venga rivista, prendendo atto dei numeri 
che in questi anni hanno caratterizzato l'offerta 
del presidio». 

Giovedì 29 gennaio 
·SU t 11* Il 'ò,,..,J~·,;~ 20] 5 l 
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Pretori di famiglia, ecco i giudici 
che ci stanno cambiando i diritti 
MARIA NOVELlA DE LUCA E CHIARA SARACENO 

IUI'ORNA TEISPEOALE 
INmtOOIAB.NUOVO NtJMERO 
ARIOIIBTACONREPlJBIII..ICA 

U/IABI'OIIIA 

Firenze, come salvare il Battistero 
facendo laspesaalsupermercato 
TOMASO MONTANARI 

Renzi: il nome è Mattarella 
> Oggi l'annuncio al gruppo pd 

nel pomeriggio il primo voto 
per l'elezione del Presidente 

ROMA. Sergio Manarella Nella corsa al Quirinale (oggi il primo v~ 
to) Matteo Renzi punta decisamente sull'ex ministro e giudice c~ 
stituzionale. Una scelta arrivata dopo il vertice tra il premiar e l'ex 
segretario del Pd, Pier Luigi Bersani. Ma il leader di Forza Italia, Sil
vio Berlusconi, non ci sta e insiste sull'ex presidente del Consiglio, 
Giuliano Amato. Nel frattempo, il Movimento Cinquestelle ha scel
to la sua rosa di candidati per il Colle che ora sarà sottoposta alla ba
se: tra questi ci sono anche Bersani e Romano Prodi. 

BEl, CASADIO, CIRIACO, CUZZOCREA. D' ARGENIO, DE MARCHIS 
LONGO,LOPAPA, MILELLA E ROSSO DA PAGINA 2 A PAGINA8 

L'uomo grigio 
che sa dire di no 

SEBASTIANO MFSSINA 

'''"4t''" STEFANO FOUJ 

La quadratura 
del cerchio 

ALLA fine la scelta ha preso 

M
ATIARELI.A?Maseleivaa forma Nessun patto di 
domandare ai deputati ferro;nessunnomesegre-
chi è, le risponderanno: to concordato fra Renzi e Berlu

chi,ilcuginodell'onorevoleMat- sconi,comeicultoridifantapoli
tarellum?•. Forse ha ragione Pi- tica avevano ipotizzato; nessun 
no Pisicchio, che conosce bene i coniglio estratto a sorpresa dal 
suoi colleghi parlamentari: a cilindro del prestigiatore. Più 
Montecitorio lo conoscono in~ semplicemente la logica politica 
chi. 

1 

ha prevalso. 

APAGINA4 l APAGINA9 

D.IU.CCOIVI'O !JA.STORIA 

II Sottile 
e il Silenzioso 

FRANCESCO MERLO 

AMATO o Mattarella? Matta
rella è l'antimafia che Scia
scia definirebbe "non p~ 

fessionista". Mai, infatti, nell'Ita
lia dei cognomi ha approfittato del 
fratelloPiersanti, ilpresidentedel
la Regione che nel1980 fu ucciso 
dalla mafia perché voleva •mette
re la Sicilia con le carte in regola•. 

SEGUE A PAGINA 26 

La stagione 
dei riselVist:i 

FIUPPO CECCARELU .... 

EDI quelle situazioni in cui vie
ne voglia di ripensare a 
Francesco Cossiga E preci

samente a uno dei suoi slanci, 
quando per delle ragioni che solo 
a lui offrivano degli spunti, nell'e
state del2005, se ne uscì: «Viva la 
gloriosa Prima Repubblica e viva 
gli antichi e gloriosi partiti!•. 

FIATSOOX 
Supertest 

APAGINA9 

di tutta la gamma 

> La decisione dopo il vertice 
tra il premiere Bersani 

> Berlusconi ribadisce il veto 

"Io vado avanti fino in fondo" 
e insiste sulla candidatura Amato 
Stamane altro incontro 

SULGOlANUCOSIDUEMIUfARIDI GERUSALEMME E UN CASCOBLUSPAGNOW 

Hezbollah attacca Israele, nuovi venti di guerra 
L'Is: "Libero il giapponese". Mistero sullo scambio 

Mezzi militari israeliani in fiamme al confine con il libano dopo l'attacco di ieri SERVIZI DA PAGINA 14APAGINA 17 

ILCONAIITO 
DEI TIRI 
INCROCIATI 

BERNARDO V ALLI 

USIRIA è il teatro di vari con
flitti in cui alleati e avversa

si scambiano i ruoli. I ne
mici possono essere amici secon
do lo scontro in cui sono impe
gnati. È la guerra dei tiri incro
ciati. n missile che ieri ha ucciso 
due soldati israeliani è stato spa
rato dagli hezbollah libanesi. 

ALLE PAGINE 14E 15 

ILRICAITO 
POLITICO 
DEUAJIHAD 

ADRIANO SOFRI 

I L GOVERNO giapponese aveva 
dovuto precisare che «la sal
vezzadelpilotagiordanofaan

ch'essa parte delle nostre preoc
cupazioni: vogliamo che lui e 
Kenji Goto tornino nei loro paesi, 
sorridendo•. Che potessero sorri
dere, soprattutto Goto, era diffi
cile credere. 

SEGUE A PAGINA 27 

IIUIZALNOBD,INEIIIII.L\ 117 ARIIESI'I:IBOSS RIDEVANO DELSBIIA 

La 'ndrangheta del terremoto 
L'ECONOMIA 

Confindustria 
ora vede rosa 
"Nel2015piùforte 
la crescita del Pii" 

La spinta da euro 
Draghi e petrolio 

AllE PAGINE 10E 11 

FABIO TONACCJ 

NEll'EMILIA che crollava 
per il terremoto, la 
'ndrangheta era arri

vata prima dei soccorsi. cO 
comunque in contempora
nea•,scriveilgipdiBologna, 
a corollario della maxi in
chiesta che svela quello che 
da troppo tempo non si vuoi 
vedere. Anche l'Emilia R~ 
magna è infestata dalle c~ 
sche calabresi. Sono a PaJ'o 
ma, sono a Reggio, a Mode
na, a Piacenza. Dovunque. 

AllE PAGINE 18E 19 
CON ARTICOLI DITIZIAN E VIVIANO 

R. PROCESSO 

Tav, la sfida 
di Erri De Luca 
"Sabotare 
è un verbo nobile" 

"Ma se condannato 
non farò ricorso" 
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L'emerge~~ :ca 

Tremortiinungiomo l 

il mercoledì nero , 
dell'influenza H l N l 
spaventa i medici 
Tutti soffrivano di altre patologie ma 
non si erano vaccinati, il numero delle 
vittime sale a cinque. Cre:;cerà ancora 

<DAllA PRIMA DI CRONACA 

ANTONELLOWSANO 

I N TOTALE il numero di morti 
causatidacomplicanzedovu
teal virus sono così passati da 

2 a 5, se si considerano anche i 
casi del bimbo di 15 mesi dece
duto a Lecce e della donna di 61 
annimortaneigiorniscorsialDi 
Venera. I dati sono confermati 
da Cinzia Germinarlo, a capo 
dell'OsseiVatorio epidemiologi
co regionale: «< deceduti erano 
tutti soggetti non vaccinati, al
cuni con patologia pregresse. 
Quindi dovevano essere i primi 
a fare il vaccino per evitare com
plicanze. n numero di morti è 
elevato,lasituazioneèsimileal
la pandemia del 2009 quando 
registrammo 10 decessi. L'au
mento dei decessi è diretta
mente proporzionale qln l'au
mentodegli ammalati. Purtro~ 
po la curva epidemica è ancora 
in ascesa, per cui ci aspettiamo 
altrinuovicasinei prossimi gior
ni• .. 

A preoccupare sono, infatti, 
anche i dati diffusi settimanal
mente dall'Istituto superiore 
della sanità. La curva di inciden
za del virus è passata da 7,23 
malati per mille della settimana 
scorsaa8permillediquestaset
timana. •La curva è salita, ma 
piegata leggermente verso de
stra- spiega Filippo Anelli, pre
sidentedell'OrdinedeiMedicidi 
Bari - questo vqol dire che ci 
stiamo avvicinando al picco in
fluenzale. Man mano che au
mentano i pazienti, salgono an
che i casi dei pugliesi che fini
scono in rianimazione. Per que
sto il livello di allerta è sempre 
molto alto•. Il numero di malati, 
comunque, continua ad aumen
tare. Erano 30mila sette giorni 
fa, ora sono 36mila. In totale, si
no ad ora sono stati circa 120mi-

la i pugliesi colpiti dall'influen
za: •Per sapere se abbiamo rag
giunto il picco - ragiona Germi
narlo - dovremo aspettare la 
prossima settimana Noi lo spe
riamo. Certo, se non ci fossero 
state tutte quelle informazioni 
sbagliate sul rischio vaccino, 
non ci sarebbero state tante vit
time e tanti malati gravi•. 

Anche questi ultimi sono in 
aumento.Duegiornifaerano20 
i pazienti in gravi condizioni ri
coverati nei reparti di rianima
zione pugliesi a causa di compli
canze dovute al virus influenza
le H l N l. Ieri il numero è salito a 
25. 

Situazione difficile nell'Asl di 
Lecce, dove è stato disposto il 
blocco degli interventi pro
granunati in tutti gli ospedali, 

"Purtroppo la curva 
epidemica è ancora in 
ascesa, ci aspettiamo altri 
casi nei prossimi giomh) 

mentre il personale medico e in
fermieristico delle sale operato
rie andrà in supporto alle aree 
internistiche. A Lecce e provin
cia i casi accertati di H 1 N1 sono 
8: «<n altri 6casi- conferma Gio
vanni Gorgoni, commissario 
straordinario dell'Asl leccese -
siamo in attesa di risposta da 
partedell'istitutodi Igiene di Ba-
ri. Rinnoviamo l'invito ad effet
tuare la vaccinazione. n vaccino 
in uso disponibile presso i medi-
ci di medicina generale copre di
versi ceppi influenzali. incluso 
l'H 1 N 1. In Puglia non abbiamo 
ancora toccato il picco influen-

1 

zale e potrebbe crescere ancora 
ilnumerodeiricoveriperlecon- ' · 
seguenze dell'influenza•. 1' ' 
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' Gr.mdi e piccoli elt>ttori 
f 
1 L'EMICICLO 
iDEI TANTI 
l PARADOSSI 
l 

di Antonio Polito 

I 
I Parlamento che ha 
appena varato l'elezione 
diretta del capo del 
governo (perché questo 
è di fatto lltalicum), da 

oggi è chiamato a eleggere un 
capo dello Stato con gli stessi 
poteri di sessanta aruù fa. n 
paradosso della solenne 
assemblea che comincia 
questo pomeriggio 
nell'emiciclo di Montecitorio 
è tutto qui: per la 
Costituzione è il presidente 
della Repubblica che nomina 
il presidente del Consiglio, 
ma stavolta potrebbe 
accadere il contrario. ~do 
poi, dopo le prossime 
elezioni, il premier godrà di 
un'investitura popolare 
incomparabile con quella 
dell'inquilino del Q!.iirinale, il 
nuovo presidente dovrà 

· completamente reinventare il 
suo ruolo se vorrà sfuggire 

' alla pericolosa alternativa tra 
l la subordinazione e 

l'Insubordinazione. Sarà 
insomma chiamato a gestire 
una vera e propria fase 

. costituente, per combinare i 
poteri di due presidenti. Non 
un compito per spiriti 
semplici, o provinçiali, o 
pavidi. È dunque una scelta 
delicata quella-che i 1.009 
grandi elettori stanno per 
compiere. E poiché è 
azzardato sperare dle lo 
Spirito Santo provveda in loro 
vece, come fa nel Conclave, 
ecco spiegate la tensione e 
l'incertezza di questa vigilia. 

D'altra parte la seconda 
Repubblica non ha lasciato 
una ricca eredità di capitale 
umano. n carattere belluino 
dle vi ha assunto la lotta 
politica ha prosciugato quella 
riserva di personalità 
sperimentate e affidabili dle 
prima era fornita dal 
Parlamento: non è un caso se 
quasi tutti i presidenti delle 

, Camere alternatisi nell'ultinlo 
ventennio sono oggi pervade 
ragioni fuori dal gioco, o 

1 
fuori dalla politica. 

l continua a pagina 34 

n monito del Papa 
«Società di padri assenti 
e troppo presi da sé» 
di lllcardo llrunD e Glm Guido Vea:lll 
apagina29 

Cina 
La Tribù dei Topi 
L'altra Pechino 
che vive sottoterra 
di Guido Sa:IIEr!ICdll 
apagina17 

La srelta del presidente D leader pd spera di chiudere già domani. I 5 Stelle indicano tma rosa: ci sono anche Bersani e Prodi 

La sfida di Renzi su Mattarella 
Proposto l'ex ministro e giudice costituzionale, no del centrodestra. Oggi nuovo colloquio con Berlusconi 

Oggi si inizia a votare per la 
scelta del capo dello Stato. 
Matteo Renzi ieri ha proposto a 
Silvio Beriusconi il nome di 
Sergio Mattarella, in grado di 
compattare il Pd e Incassare 
anche i voti della sinistra non 
governativa. L'ex premier si sa
rebbe detto contrario e avreb
be insistito su Giuliano Amato, 
che nel Pd però Incontra molte 
più resistenze. No a Mattarella 
anche da parte di Angelino Al
fano. Tuttavia, il segretario dei 
democratici spera di chiudere 
la partita per il Colle già doma
ni. Mossa dei Clnquestelle per 
contrastare il patto del Nazare
no: indicata una rosa di candi
dati, tra i quali anche l'ex segre
tario pd Pier Luigi Bersani e l'ex 
prelnier Romano Prodi. 

da pagina 2 a pagina 9 

Q ll.. RETROSCENA 
·------

E il premier a sorpresa 
consulta Confalonieri 
di_..T.,...IIeleFIWICHCOV....._.. 

l) er convincere l'ex Cavaliere ha parlato con Fe
dele Confalonieri, che è la quintessenza del 

berlusconismo e Incrocia la conoscenza dell'arte 
politica con il pragmatismo aziendale. Così le ve
re consultazioni per il Colle, Matteo Renzi le ha 
concluse con il capo del Biscione. Un incontro per 
certi versi complementare a quello ufficiale tenu
to poco prima con il leader di Forza Italia, un col
loquio necessario per superare l'intransigenza di 
Silvio Berlusconi, che si era mostrato contrario al
la candidatura di Sergio Mattarella al QJlirinale. 

continua a pagina 3 
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Q.UIRINALE TRA COSTI E DATI 

Obama, lo chef 
e la trasparenza 
necessaria 
di Gan Antonio St.llll 

(.
'. hi prenderà il posto di 

Sam Kass, il celebre chef 
di Barack Obama che si è 
dimesso per stare vicino 
alla moglie? Sinceramente: 
non ce ne importa nulla 
Ma il prossimo rapporto 
della White House, siatene 
certi, metterà online nome, 
cognome, ruolo, stipendio. 
Tutto. Così si usa, fi. 

continua a pagina 34 

SIRIA ANNUNCIO DEI.I\ULIZJANI: UBERA 1~.\ IIIIADISTA 

«Scambio di prigionieri» 
Mistero sugli ostaggi Isis 
di Lorenzo er.lnon.l 

l) arte una trattativa (con lni
stero) sugli ostaggi. I leader 

dell'Isis propongono uno scam
bio al governo giordano. Non 
llll riscatto in denaro, non ri
chieste politidle: la liberazione 
del pilota giordano il cui caccia 
Fl6 è caduto nella zona di Raqqa 
in Siria lo scorso 24 dicembre in 
cambio della doDna kamikaze 
iracbena dle doveva farsi salta
re In aria assieme ad un com
mando qaedista ad Amman. Ac
cadde nel 2005 e causò oltre 6o 
morti. A questo punto l'annuo
do dei milizian1: libera la jiha

LA BANCA CENTRALE JjSA 

L'America corre 
Federai Reserve 
non ha fretta 
sul rialw dei tassi 
dt .......... GIIIIf 

,_ • .._..,,.~ dista E la successiva smentita. 
•liiiiiiio...;;;.;::::~1 Ma nel complesso gioco delle 

L' economia degli Stati Uniti 
è tornata a correre: Prodot

to interno lordo in crescita e di
soccupazione in calo. Ma la Fe
derai Reserve ha comlmicato 
ieri che il tempo per rialzare i 
tassi di interesse non è ancora 
gillllto. Se ne riparlerà a giu
gno: la «normalizzazione» 
completa - dopo la chiusura, 
in autunno dei programma di 
immissione di liquidità a so
stegno dell'economia- avver
rà comllllQUe a piccoli passi 

Isrnele-Hezbollah, 
ungiomodiguerra 

parti entra anche la componen
te giapponese. L'idea dello 
scambio era Infatti stata avanza
ta per bocca dell'ostaggio giap
ponese nelle mani dell'lsis, il 
giornalista Kenji Goto, dle po
trebbe entrare nella trattativa. 

apagina 15 a pagina 13 'DIIno 

Le risate dei boss sul capannone crollato 
TIMOTHY SPALL 

La 'ndranghetadopo il sisma in Emilia Romagna. E al politico: «Coni voti ti porto in cielo>> 

L'INCIIIESTA DI RAVENNA 

Le I:W morti nel turno 
dell'infernùera indagata 

I n due anni, dall'aprile 2012 
all'aprile 2014, nel settore e 

durante il turno di lavoro della 
quarantaduenne Daniela Pog
giali, si verificarono 139 decessi 
«anomali»: a rivelarlo è una pe
rizia sull'infermiera dell'ospe-
dale di Lugo di Romagna. . 

a pagina 25 l 

di ............ u.tl 
eGIDAnnl...._.. 

<< E. 
caduto llll capannone a 

j Mirandola». «E allora 
lavoriamo là». A pronlllldare 
queste parole, tra le rlsate, do
po il sisma in Emilia del 2012, 
sono due personaggi vicini a 
una cosca della 'ndrangheta. A 
IM!larle è stata llll'operazione 
dle ha portato a 16o arresti nei 
Nord Italia con politici, im
prenditori e forze dell'ordine. 

alle pagine 18 e 1911Kri 
con il commento di 

P8DioDia.r.no 

I VERBALI 

La «dama bianca»: 
così evitavo i controlli 

R lusciYa a passare ai varchi 
di Fiumicino senza con

trolli, pur se carica di droga, 
perché famosa: a dirlo è Federi
ca Gagliardi, la «dama bianca» 
arrestata ill31Dal20. Tra i com
plid anche un poliziotto. 

a pagina 21 

***** "Capolavoro" -
***** "Magistralmente 

interpretato" 
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kl6~· D A 

TURNER 



Cultura 
«L'enigma delle fragole» 
esordio convincente 
di Carmencita Serino 

l~~_:"felt(' antkhe di Tsiprc:L"ì 

1 LA TERRAPRO:MESSA 
. NONÈLAGRECIA 

di Nicola Aoul 

S
.· · olo otto mesi fa la lista L'altra Europa 

con Tsipras aveva raccolto in Italia 
poco più di un milione di voti in 
occasione delle elezioni europee. 

~ . Superando solo di un soffio lo 
sbarramento del4 per cento. 
Evidentemente, molte cose devono essere 
accadute in questi otto mesi altrimenti non 
si comprenderebbe il coro entusiastico che 
ha salutato l'affermazione di Alexis Tsipras 
nelle elezioni politiche greche della scorsa 
domenica. Oppure quel che è accaduto è 
qualcosa di molto semplice: non capita tutti 
i giorni di intravedere la possibilità di 
sfuggire alla logica serrata della partita 
doppia ed alla irritante semplicità del 
vincolo di bilancio. E, come si può capire, 
quando capita a festeggiare sono in tanti: a 
destra come a sinistra, fra i radicali come fra 
i moderati, senza eccezioni. Perché, per 
quanto non sia razionale, è certamente 
umano e trasversale sperare che per una 
notte, per un minuto, per una volta, le 
regole non valgano. n punto è che alcuni- a 
sinistra, in particolare- potrebbero essere 
tentati dall'idea di andare oltre una notte di 
festeggiamenti e di pensare più in grande. 
Se ieri è accaduto in Grecia e domani 
potrebbe accadere in Spagna, perché non 
dopodomani in Italia o in Portogallo? 

Perché non immaginare che la nuova 
Grecia di Alexis Tsipras sia la terra 
promessa: il modo per superare la evidente 

: difficoltà culturale mostrata dalla sinistra 
nell'affrontare i temi principali di questi 
ultimi vent'anni senza per questo dover 
abbandonare i propri tratti costitutivi (o 
ritenuti tali)? Perché non pensare ai 
Mezwgiorni d'Europa come al punto di 

. partenza per una Europa diversa? Certo, 
bisognerebbe spiegare agli italiani che 
sostenere la richiesta greca di riduzione del 
debito (e non già di semplice allungamento 
delle scadenze) comporterebbe- euro più, 
euro meno- perdite per il bilancio dello 
Stato pari a venti miliardi circa che i 
contribuenti italiani sarebbero chiamati, 
ovviamente, a coprire con nuove 
imposte o con tagli alle spese. Ma, si sa, i 
contribuenti finiscono per accorgersi di 

: queste quisquilie solo quando ormai è 
l troppo tardi e comunque cosa volete che 
1 

siano venti miliardi (dei contribuenti) di 
' fronte alla possibilità di costruire una nuova 

Europa così come ad Atene si fa la nuova 
Grecia? Ma è veramente nuova la nuova 
Grecia di Alexis Tsipras? Nel 
diciannovesimo secolo la Grecia dichiaiÒ la 
propria insolvenza nel u!26, nell843, nel 
IB6o e, ancora, nel t8g3. 

continua a pagina 10 
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La seretùtà in famiglia 
eornm e assislenla ad allo IM!IIo 

illllil moderna siiUbn di accoglienza per anziani 
11111 ataa'licienli CIIIM!fiZionala con gli ri 

Cartellone 
<~ttendsattendsattendS» 
Jan Fabre mette in scena 
la danza del tempo 

Sport ~ u·c -'èJ-
Pressing barese su Cassano 
Anche lnter e Genova 
vorrebbero Fantantonio 

Yento:wswa7km/h #,' 
Umidllllo62'11o 
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IL SIDERURGICO l COMMISSARI A T AR-\NTO 

Indotto llva in crisi 
Solo rassicurazioni 
resta la tensione 
dit...nllechls 

Disponibilità, collaborazione, impegni, ma an
cora nulla di garantito per le imprese dell'indot
to in credito con Ilva. Ieri due dei tre commissari 
straordinari della società, Enrico Laghi e Corra
do Carrubba, hanno esaminato la situazione del 
sistema degli appalti con i rappresentanti di 
Confindustria Taranto. Era assente Piero Gnudi 
per un'indisposizione. Ilva ha assicurato il paga
mento dei crediti. 

a pagina 2 

LA CURIOSITA 

Dal picchetto al castello 
gli operai prenotano visite 

l'arrivo a Taranto del commissari straordinari delrllva, Ervlco laghi e Corrado Carrubba a pag1na 2 
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L'emergenzaEranoricoverateaBari,Acquavivael..ecce.llvirushacolpito120milapugliffii.Inquestigiorni36milaaletto 

Influenza killer, 3 morti in un giorno 
Vittime di 77, 76 e 62 anni Non avevano fatto il vaccino e soffrivano anche di altre patologie 

Tre persone (di n 76 e 62 
anni) sono morte ieri in Puglia 
per gli effetti dell'influenza sta
gionale. Lo si è appreso dall'Os
servatorio epidemiologico re
gionale. Nessuno di loro si era 
sottoposto a vaccinazione ed 
erano tutti atfetti da altre~ 
logie. I tre erano ricoverati ne
gli ospedali San Paolo di Bar1; 
Miulli di Acquaviva delle Footi 
e Vito Pazzi di Lecce. Altre 25 
persone sono ricoverate in cen
tri di rianimazione degli ospe
dali pugllesi per sintomi in
fluenzali: nessuno di loro si è 
vaccinato. Sinora sono stati cir
ca 120 mila i pugllesi - riferisce 
la responsabile dell'Osserva»
rio epidemiologico, professo
ressa Cinzia Germinario - col
piti dall'Influenza. In questi 
giorni circa 36 mila persone - di.._.,..._. 
spiega - sono costrette a casa 
dall'influenza. 

a pagina 3 ........_.,...Aoca 

Piscina e poker, la doppia vita del coach 
Storia di V alenli, tecnico della W aterpolo, di notte professionista del tavolo verde 

«La mia vita è una collezione 
di sfide». A 43 anni Fabio Va
lenti, ragioniere, vive di questo. 
Di calcolo e adrenalina. Dalla 
piscina al tavolo verde. Allena
tore della Waterpolo Bari di 
giorno, giocatore professioni
sta di poker di notte. «Perché di 
sola pallanuoto non si vive», 
dice. Siciliano di Catania, ha 
svestito la calottina da giocato
re poco più di un anno fa per 
indossare la tuta da tecnico e 
guidare la squadra barese. 

continua a pagina 15 Ac:conccalo Il coach Fabio Valenti 

L'INCHIESTA 

Corteo violento al.ftre 
contro Casapound 
Indagate 38 persone 

LICa n 6 settembre dello scor
so anno, per protesta contro 
Casapound, manifestarono nel 
centro storico e decine di gio
vani sfilarono in corteo con ba
stoni, vestiti di nero ed incap-
pucciati. I muri dei palazzi fu
rono devastati con scritte. In
dagate 38 persone. 

a pagina 8 Avlblblle 

Termoli~Lesina 
okdal Cipe 
ai lavori 
V endola esulta 

a pagina lO~ 

POLITICA 

ÈLaricchia 
la candidata 
grillina 
alla Regione 
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Primo piano L'emergenza 

Erano ricoverati negli ospedali San Paolo di Bari, l\1iulli di Acquaviva 
e Fazzi di Lecce. Altre 25 persone sono trattate in centri di rianimazione 

. Tre morti per influenza 
:il virus fa strage in Puglia 

corridoi, ricoveri in rianima
l zione o nella sala rossa del 

l 

•••• : IIAIII Sale a sei il numero uffl-

62 
lllllliavevail 
paziente più 
giovane 
deceduto per 
l'influenza 

3 
le persone 
decedute ieri 
per influenza 
Nessuna era 
vaccmata 

1 ciale dei pugliesi morti per 
complicanze provocate dal vi

l rus dell'Influenza. Ieri sono de
ceduti due uomini di 76 e 62 

·, anni, uno residente a Bari l'al-
tro In provincia, e una donna di 

l ~!~e:::~e=o~i~~~: 
1 toposto alla vaccinazione e tut
: ti e tre erano affetti da altre pa-

toiogie e, quindi, rientravano 
! tra i soggetti ritenuti a rischio 

dai medici. l due baresi erano 
ricoverati al San Paolo e nel
l'ospedale Miulli di Acquaviva 

, delle Fonti, mentre la donna 
1 salentina si trovava al Vito Fazzi 
: di Lecce. La situazione In regio-

ne resta grave, secondo l'Osser
V"dtorio epidemiologico altre 27 

' persone - tra di loro anche di
l versi giovani - sono ricoverate 
; nelle rianimazioni degli ospe
. dali pugliesi per sintomi in
: nuenzali e, anche per questi ca-

si, nessuno si erd sottoposto al 
vaccino. Oltre al virus dell'in
fluenza stagionale, In Puglla si 
registra un preoccupante ritor
no dell'HlN1, che provoca la co-

1 siddetta «influenza A», la stes
' sa che ha stroncato la vita alla 
l 77enne di San Cesario. 
1 In Salento si tratta del terzo 

decesso in poche settimane, 
i dopo quello del bimbo di 15 
1 

mesi e dell'anziano di 72 anni 
ucciso dalla meningite da 

1 pneumococco, una patologia 
i fulminante che, secondo l me
i dici del pronto soccorso che 

hanno avuto In cura il paziente, 
potrebbe essere considerata 

una complicanza dell'attacco 
1 
Il caso 

influenzale che sembra abbia j A Lecce la 
colpito l'uomo nel giorni pre- direzione 
cedenti al ricovero. La donna l dell'Asl ha 
deceduta ieri, Invece, era rico-

1 

dispostola 
verata da dicembre ed era «plu-~ proroga di un 
ripatologica»: soffriva Infatti di mese per le 
cardiopatia !schemi ca, diabete, vaccinazioni 
Ipertensione e insufficienza re- Lanciato un 

~~e:!~è:a':1=~ l ~::!~1 

ta In rianlnlazione per una in- 1, cVacclnatevi» 
sufficienza respiratoria. «Ad ' 
oggi i casi accertati di H1N1 so- l 
no 8 - dice Giovanni Gorgoni, 
commissario straordinario ! 

dell'Asl di Lecce - e In altri 6 ca-
si siamo In attesa di risposta da 1 

parte dell'Istituto di Igiene di l 

La professoressa Genninario 

«C'è ancora tempo per fare il vaccino 
perché il picco non è ancora arrivato» 
IlARI •<E' ancora utile e possibile vacci
narsi, i soggetti a rischio lo facciano su
hito». A lanciare l'appello sono i medici 
ji famiglia e la coordinatrice dell'Osser
•atorio epidemiologico pugliese,la pro
fessoressa Cinzia Germinarlo. «Sola
mente gli ultimi giorni circa 36 mila 
persone - commenta Genninario - si 
;ono influenzate e tra di loro anche 
molti ragazzi, non solamente anziani. 

Gli ospedali di tutta la regione sono 
~ieni e ci sono altri casi gravi, pazienti 
m rianimazione. li consiglio che do, 
~uindi, è di vacclnarsi, c'è ancora tempo 
Jerché il picco non è stata ancora rag
~iunto e quindi significa che il contagio 
~ anwrd nella fase acuta. Basta rivolger
;i llal proprio medico di famiglia. Do
;rehbero farlo soprattutto chi sa di ave
·e altre patologie che potrebbero aggra
·arsi per colpa dell'Influenza,>. 

•••• l Anelli, presidente dell'Orcline dei medi
La vicenda ' ci di Bari e segretario regionale della 

l Fimmg - attestano che l'lnnuenza ha 
• Nessuna : raggiunto In Puglia il valore del 7,99%.. 
delle tre vittime di malati affetti da Influenza nella setti-
di ieri si era : mana appena trascorsa. li livello di al-
sottoposta a i !erta del medici di famiglia e dei pedla-
vacclnazione l tr1 resta molto alto per il perdurare della 
ed erano tutte , fase epidemica dell'Influenza per llivel-
affette da altre li raggiunti. L'andamento della curva -
patologle l prosegue - sembra prefigurare il rag-

giungimento del picco massimo dell'in
• l tre erano · Ouenza In questa settimana. Ecco per
ricoverati negli 

1 
ché è ancora consigliabile eseguire Il 

ospedali San ' vaccino per tutti i cittadini compresi 
Paolo cl Bari. ; nelle fasce di rischio definite dal mlni-
MiuiN di stero della Salute». 
Acquaviva I medici di base, poi, ricordano alcu-
delle Fonti : ne regole fondamentall e semplici per 
(Bari) e Vito ridurre il rischio di contagio. «Poiché la 
Fazzi (Lecce) diffusione del virus- conclude Anelli -

La professoressa dell'Osservatorio 
~pidemiologico se la prende con chi, , • Altre 25 

· - avviene attraverso il contatto interuma
no, è consigliato evitare luoghi partico
larmente affollati e lo scrupoloso ri
spetto delle norme igieniche, come il 

te i mesi scorsi, ha creato allarmismo • persone sono 
;uJia sicurezza del vaccino. ' ricoverate 

«Certo - conclude - se non cl fossero : rianlmazione 
;tate tutte quelle informazioni sbagliate 1 

1llesso non l'i sarebbero state tante vit-
ime e tanti malati gr.IVi». Basti pensare 
·hc solamente il ~o per cento dei pu-
:liesi si è vaccinato, gli anni scorsi si 
on·ava l'Ho per cento. (;erminario, pe-
il. esclude che ci sia «Un caso Puglia>>. 

1 

La situazione è identica in tutta Italia-
ostiene ·-anzi al Nord ci sono più cru;i». 
l dati pubblicati dalia rete dei medici 
li famiglia "sentinella" - dice Filippo · 

' lavarsi le mani frequentemente usando 
saponi o detergenti e, quando si starnu-
tisce utilizzare un fazwletto per coprirsi 
naso e bocC'd>>. 

«O~~~~o~~~;e~p:~r~~~~~a:;~~ l 
partendo dalia vaccinazione dei genito- ' 
ri ed evitare di portarli a scuola o ali'ru;i
lo se sono raffreddati o se nella classe ci 
sono più bambini influenzati». 

V. D. 

Bari. Rinnoviamo l'invito ad ef
fettuare la vaccinazione: il vac
cino In uso è ancora disponibi
le, basta recarsi dal medici di 
medicina generale e copre di
versi ceppi lntluenzall, Incluso 
l'HtN1. In Puglla non abbiamo 
ancora toccato il picco lntluen-

pronto soccorso. ~est'anno a 
i peggiorare la situazione c'è un 

l
' altro elemento: la notizia che il 
, vaccino non fosse sicuro, ha in-

; !O:.fti ~=:a~~~~~~~ 
zale e potrebbe crescere ancora ! to? La percentuale di popola
il numero del ricoveri per le l zione a rischio che si è vaccina
conseguenze dell'influenza». · ta è stata molto bassa, poco più 
Intanto da lunedì anche In Sa- del 50 per cento contro l'oblet
lento è stato disposto il blocco ' tivo minimo che era stato fissa
degli interventi programmati l to all'So per cento. I medici di 
In tutti g11 ospedali: il persona- 1 famiglia, In tempi non sospetti, 

~:~~:~~~~=~s~~ ! =-~~=-=~=~c=~_---~-=;-=~ 
porto alle aree lnterimistiche. · Un'epidemia 
«La situazione resta sotto <;OD- Si nora sono stati 

=:n;e~:!':~o:~~;!~ ~ ! ~i rea ~ 29 mil~ . 
blocco del ricoveri ordinari è l l pugllesl colpiti 
stato disposto anche nella pro-

1 
dall'influenza 

vincia di Bari e al Policlinico : __ _ 
barese. Ad oggi sono circa 
120mlla l pugllesi a letto colpiti j avevano lanciato l'allarme: «ll 
dall'influenza, numero desti- sistema non reggerà, non sare
nato a crescere ancora. Come , mo In grado di curare negli 
da previsione, il contagio in- l ospedali la massa di pazienti 
Ouenzale sta per raggiungere il 1 che si presenterà nel pronto 
suo picco In questi giorni e nel- soccorso», disse a novembre il 
le strutture sanitarie pugllesi è presidente dell'Ordine dei me
caos. l posti letto scarseggiano dici di Bari, Filippo Anelli. Mes
anche per via del drastico ta- saggio sottovalutato ed invece 
gllo Imposto dal riordino ospe- i due mesi dopo si è avverata la 
daliero e per l medici far fronte . «profezia». Rispetto allo stesso 
alle richieste di ricovero diven- , periodo del 2014, i pazienti so
ra Impossibile. Così, con i re- : no più che rdddoppiati. 
parti già stracolmi, per g11 am- VlnceniiD o.m111n1 
malati più gravi si trovano so- l AniDnlo Della Aoua 
luzloni di fortuna: barelle nel · ""'PIIOOU"'N'"'"ov•!A 



Fondazione Veronesi 

La campagna 
per curare i tumori 
dei teenager 
Per diagnosticare un twnore a 
un bambino ci vogliono 40 
giorni; 140 per un adolescente. 
I ragazzi tergiversano di fronte 
ai segnali d'allarme del corpo. 
E perfino i medici di base non 
considerano con attenzione i 
primi sintomi. In Italia si 
ammalano ogni anno di 
cancro t.6oo bambini e 1.000 
adolescenti. Guarisce il 70%, 
con punte del go% per alcune 
leucemie. n successo è in 
diagnosi veloci e cure efficaci. 
Con il progetto Gold for Kids, 
Fondazione Veronesi sostiene 
l'oncologia pediatrica: nel 2014 
ha raccolto 130 mila euro e 
aperto 4 protocolli di cura 
pediatrici. <<Nel 2015 puntiamo 
a 12 protocolli», annuncia 
Umberto Veronesi. La 
fondazione con le associazioni 
Aieop, Siamo, Aiom e Fiagop, 
lancia dall'8 al23 febbraio una 
raccolta fondi (sms e chiamate 
al45595). n nuovo focus è sul 
ritardo di cura dei teenager: ai 
ragazzi è rivolta la campagna, 
#fattivedere, con Francesco 
Facchinetti e Michele e Andrea 
di Radio Deejay. «Creeremo 
centri su misura per loro» dice 
Andrea Ferrari dell1stituto dei 
Tumori di Milano. 

Marta Ghezzi 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cornere della Sera Giowdl29 c;.nnalo 2015 

<<Così l'infermiera 
sceglieva chi doveva 

o 
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....uio, • .......,_,. 

Ravenna, 139 decessi nel reparto in cui lavorava 
~-itlaliddl'_,......_ 

La vicenda 

• Daniela 
Poggial.42 
anni, di Fori, 
faceva 
l'infermiefa 
ai'Ospedaledi 
Lugo di 
Romagna 
(Ravenna). 
dove era stata 
assunta nel 
2008 

e L'infermiera 
è stata 
arrestata ~ 9 
ottobre dello 
scorso anno 
per l'omicidio 
di Rosa 
Calderoni. 
un'anziana 
paziente 

ePoggiilliè 
indagata anche 
per vilipendio 
di cadavere per 
le foto choc 
(sopra) 
scattate con 
un'altra 
paziem! morta 

DAL NOSTRO INVIATO fessor Franco 1àgliaro e conse-
gnata la settimana scorsa agli 

...-Scrivono di una don- inquirenti finendo così per 
na crudele, spregiudicata, dia- piombare come un macigno 
bolica. Una Jolly Jane itallana, sul banco del giudizio? 
un angelo del male. Una bion- «Dei 191 decessi nel periodo 

• • ... _.... .................... .._~ ....... .... _ _... .......................... ..... 
._ .. CAI..Illl(lM, ................. .....__ __ .......... 

~ . -... ..,....._ ...... ÌllliiiiO,__.-~ 
..._ ............. ---.; 

da e sorridente infermiera con di servizio della Poggiali al- _ . 
un folle pensiero nella testa: l'Ospedale (dall'aprile 2012 al- ~ •. - .u. - • - ..- ,......, la ..._. • ......,._ si -

«Sieraertaadarbitrodellavita l'aprile 2014. ndr) 139 si sono ----:-:-•---<-......... r' 
e della morte dei pazienti». I ~nello stesso settore in ~.:..==il apz 1 
giudici di Bologna non usano cui, in quel momento, stava la- .--
mezzi termini per motivare il voranclo l'indagata. .. n tasso di 
no alla scarcerazione di Danie- mortalità settimanale, quando Dell' .ubiul di - JAdll pUa11cazioae, la amle llllllllliaicaz cldla 
la Poggiali, la quarantaduenne era in servizio, è risultato estre- Oelloalili, OCIIaplltl 8IICbe la alf*ll* cl loCIIIII8 -=-. 1111 
ex addetta al settore C del re- mamente più e1ewto rispetto a o . . . . . per -.po 

i quello osservato nel periodo in lipllladw, liD..,.., ...-.., CfUIUIIOID; 

. cui non era in servizio». Dati ri
tenuti quantomeno anomali. 

l ,. ... -. tpl prtllllllilg li a.ift ÌD .............. !lp!o. Ili& 

~ ..... ÌD be dille .... dfdt liluhlaa della ~ «<l numero dei morti nel re- i 

parto in cui la Poggia1i prestava i ""iiiJM~=·~-l~' ~!'!!J!~!~ servizio è superiore di due voi- '1 .__. 

te-e mezzo rispetto a quello dei , • e. 4:0Ci n 11111 i1lppOitlni • - ___ ----- __ _ 
• n e e·-· ; · 

t ..U .i~W'U .; ~- • .-..- •- ---

decessi ossei'Vllti quando la : pu-udlzl-, ....,_...,. • _.... ~ ~ • 4aaDcJic 
stessa risultava assegnata al ' . . -
settore opposto», aggiungono. · ~ oe 10110 ~ k:,.,..... · 
n caso? La sfortuna? o c'è del-
l'altro? L'analisi epidemiologi-
ca è articolata e prende in con- La difesa cosa ne pensa? 

parto di Medicina dell'ospedale siderazione in particolare gli <<Penso che si dovrebbe parlare 
di Lugo di Romagna (Raven- ultimi sei mesi di attività. : di un solo delitto, visto che la 
na), arrestata il 9 ottobre dello «Emerge un significativo ec- l mia assistita è accusata di quel
scorso anno con l'accusa di cesso di mortalità quando c'era , lo e non di altro- ha replicato 
aver ucciso un'anziana paziente la Poggiali. Tale eccesso, nel- i l'avvocato Stefano Dalla Valle, 
nel modo più invisibile: inie- l'ultimo semestre, è risultato difensore dell'indagata - E 
zionediclorurodipotassio,so- addirittura esplosivo ... Il nu- i penso che la valutazione dei 

, stanza letale che non lascia mero di decessi eccedenti la r fatti su base statistica lasci un 
' tracce. PoggiaJi è accusata di un quota "naturale" può esseresti- : po' il tempo che trova. Bisogne
! solo delitto ma nelle 25 pagine mato in 87». Gli esperti hanno 1 rebbe coosiderare le molte va-

di ordinanza del Riesame si infine esaminato il periodo in 1 riabili che condizionano i dati, 
aprono scenari da serial killer. cui l'infermiera non ba più i come il fatto che la mia assisti-

«! risultati della consulenza messo piede in corsia, da aprile , ta lavorava molto più della ~ 
statistica depongono per a llO\Il!lllbre dello scorso anno, l dia. Ma anche considerando il 
un'opera sistematica di elimi- dopo la sospensione dal servi- solo delitto contestato io dico 
nazione di riCOYmlli», annota- zio proprio a seguito dell'inda- l una cosa: la signora deceduta 

1 no i giudici, definendo ag- gine. «E stata reglstiata una si- , non è stata uccisa, è morta di 
' ghiaccianti le conclusioni del- gnlficativa riduzione del tasso 

l'Istituto di medicina legale di di mortalità». Fin qui, i giudici 
Verona, al quale la procura di di Bologna. n procuratore di 
Ravenna aveva assegnato n Ravenna, Alessandro Mancini, 
compito di esaminare i decessi che chiederà il giudizio imme
dei pazienti della clinica dal- diato, ba ieri annunciato che 
l'aprile del 2012 al novembre vmficherà «se tutto questo po- . 

L'~ 
Secondo i giudici usava 
«metodi vessatori. 
mortificanti e crudeli, 
con sedativi e purghe» 

ictus». Cioè? «Dimostrerò che l L' ....... 
la signora aveva solo un ventri- 1 Nel 
colo danneggiato. n potassio documento si 
avrebbe bruciato tutto». l parla di 

Per i giudici non è così: <<Fu ' eccesso di 
la causa esclusiva ... La Foggiali mortalità con la 
uccide in forma di veneficio, donna in 
non per pietas nei confronti servizio 
delle sofferenze di anziani ma- 2 Per i giudici 
lati terminali». E anche nella era in atto una 
cura avrebbe «utilizzato met~r- sistematica 
di vessaton, mortl1k:anti e cru- eliminazione di 
deH, con dosi massicce di seda- ricoverati 
tivi e purghe .... Gli anziani era- 3 La filosofia di 
no strumento di punizione del- Pos8iall era. 
le colleghe IDvise». l per l giudici. 

Tutti fatti che sembrano fare decidere 1a vita 
a pugni con il ritiatto che di lei e la morte 
fanno alcune colleghe: era esu-
berante ma anche molto brava, 
generosa, veloce e grande lavo-
ratrlce. Ma da Bologna il giudi-
zio è pesantissimo: «Dispensa-
trice di morte, un autentico~ 
ricoJo pubbliCO». 
~p 4 ,,. 2014. Cosa dice, dunque, que- teva essere evitato e, se sì, da 

sta consulenza firmata dal pro- chi non è stato evitato» . 
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